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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Buone vacanze dalla Pro Loco! 
Ciao a tutti! 
L’estate sta arrivando e si sente nell’aria la 
voglia di riposarsi e di mettere in pausa i 
mille impegni che ci tengono attivi duran-
te il resto dell’anno. 
Vi ricordiamo che sarà ancora possibile vi-
sitare la Chiesetta Revese la prima dome-
nica di luglio e di settembre. 
Per l’autunno stiamo già preparando vari 
appuntamenti: la passeggiata a settembre 
per conoscere meglio Santa Bertilla e la Via 
dei Carri, mentre ad ottobre andremo in-
sieme a Milano.  
Il 4 novembre invece ci sarà la commemo-
razione conclusiva del centenario della fi-
ne della prima guerra mondiale e qualche 
settimana dopo il consueto appuntamento 
con Spettacoli di Mistero. 
Rimanete aggiornati visitando il nostro si-
to: www.prolocobrendola.it 
Buone vacanze a tutti!!!  (Pro Loco Brendola) 
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R 
redazione… 
 

…in paese 

Speciale Elezioni 
Amministrative… UN ANNO 

DOPO 
Alla fine della serata di confronto tra i 
Candidati Sindaci dell’8 giugno 2017, che 
avevamo organizzato come In Paese e Pro 
Loco Brendola a ridosso delle elezioni 
amministrative, avevamo ipotizzato di ri-
trovarci un anno dopo. 
Un anno dopo è ora, e ci costituiamo. 
L’oggettiva difficoltà nel promuovere un 
ulteriore incontro pubblico, unita alla sen-
sazione che il paese… non lo stia atten-
dendo con ansia, ci ha fatto optare per una 
formula più semplice: un’intervista tripla 
su questo numero. Se i nostri lettori ci vor-
ranno smentire, non sulla difficoltà orga-
nizzativa (su quello non c’è dubbio) ma 
sull’attesa e l’interesse per l’incontro pub-
blico, saremo felici di ripensarci. 
Nel frattempo abbiamo proposto “equa-
mente” ai tre candidati Sindaci di un anno 
fa alcune domande, analoghe a quelle che 
avevamo posto allora ma opportunamente 
riformulate a posteriori, chiedendo loro di 
rispondere con il “senno di poi”. 
Ecco cosa le risposte che abbiamo raccolto, 
in ordine cronologico: 
 
Gaetano Rizzotto, candidato Sindaco nel 
2017 per “Brendola Civica 2.0”: 
DOMANDA - Quali sono oggi le priorità per 
l’Amministrazione Comunale di Brendola?  
RISPOSTA - A mio avviso manca un po' 
più di attenzione e di sana pervicacia su 
certi problemi in ambito sociale.  
D - Se con la bacchetta magica potesse istanta-
neamente realizzare tre idee/progetti per Bren-
dola, quali sceglierebbe?  
R - Sicuramente una nuova fonte d'acqua 
sicura per tutto il paese, la possibilità per 
tutti i residenti di usufruire dei servizi del 
centro medico, la riapertura della rocca dei 
vescovi al pubblico  
D - Ripensando alla campagna elettorale di un 
anno fa, ai risultati del voto e ai mesi successi-
vi, qual è il suo più grande motivo d’orgoglio e 
qual è il più grande rimpianto/rimorso?  
R - Orgoglio: sicuramente la squadra co-
struita, slegati da interessi e bandiere di 

qualsiasi tipo, rimpianto: forse aver tem-
poreggiato troppo valutando varie unioni. 
Ma in generale nessun rimpianto.  
D - Secondo Lei, quali sono i più significativi 
elementi di continuità e di discontinuità tra 
l’attuale amministrazione e la precedente?  
R - La continuità è rappresentata da chi 
c'era la scorsa amministrazione, inoltre il 
loro legittimo riferirsi ai partiti nazionali. 
Discontinuità da valutare in avanti.  
D - Un anno dopo le elezioni, che motivazioni 
stanno alla base dell’impegno amministrativo 
suo e del suo gruppo?  
R - La stessa motivazione che ci aveva 
spinto a candidarci: impegnarci per il bene 
del paese  
D - Che consiglio darebbe oggi agli altri due ex 
candidati sindaci del 2017, guardando al loro 
ruolo attuale e al futuro di Brendola? 
R - Banalmente di seppellire l'ascia di 
guerra e di non ricordare ad ogni piè so-
spinto quello che era.  
D - C’è un consiglio che si sente di dare a tutti 
i Brendolani?  
R - Di continuare a seguire le cose del colle 
valutando il lavoro di ogni componente 
del consiglio comunale, a prescindere da 
chi si è scelto il giugno scorso. 
 
Bruno Beltrame, candidato Sindaco nel 
2017 per “Uniti per Brendola” (e attuale 
Sindaco): 
D - Quali sono oggi le priorità per 
l’Amministrazione Comunale di Brendola? 
R - Seguire i lavori delle scuole, in ragione 
di investimenti per complessivi euro 
1.300.000 euro. Far partire l’edilizia agevo-
lata per le giovani coppie. Continuare una 
proficua collaborazione con le scuole ed il 
volontariato. Arrivare ad essere un comu-
ne senza debiti. Più sicurezza. Valorizzare 
il capitale umano del paese. Mantenere e 
potenziare il centro medico.  
D - Se con la bacchetta magica potesse istanta-
neamente realizzare tre idee/progetti per Bren-
dola, quali sceglierebbe? 
R - Purtroppo, la bacchetta magica non 
esiste, ma se dovessimo esprimere un de-
siderio, vorremmo che il Governo desse la 
possibilità a Brendola di spendere i soldi 
che ha a disposizione e provenienti dai 
propri contribuenti, ma che per i vincoli 
nazionali non può utilizzare. Se una parte 
maggiore delle tasse dei Brendolani rima-
nesse a Brendola, potremmo realizzare più 

velocemente le priorità di cui sopra. I 
Brendolani versano a Roma circa 3 milioni 
di euro all'anno di IMU e a Brendola ne ri-
tornano 700-800 mila...Più autonomia ai 
comuni, per realizzare meglio i nostri pro-
getti presenti e futuri!  
D - Ripensando alla campagna elettorale di un 
anno fa, ai risultati del voto e ai mesi successi-
vi, qual è il suo più grande motivo d’orgoglio e 
qual è il più grande rimpianto/rimorso? 
R - L’orgoglio è la squadra ed il clima di 
serenità creatosi nel Gruppo. Rimpianto 
nessuno. 
D - Secondo Lei, quali sono i più significativi 
elementi di continuità e di discontinuità tra 
l’attuale amministrazione e la precedente? 
R - Continuità nei progetti validi già trova-
ti e che stiamo portando avanti, miglio-
randoli. Discontinuità: 
un’amministrazione senza protagonismi.  
D - Un anno dopo le elezioni, che motivazioni 
stanno alla base dell’impegno amministrativo 
suo e del suo gruppo? 
R - Le stesse che ci hanno spinto a metterci 
in gioco l’anno scorso: impegno, traspa-
renza, credibilità, buona volontà, concre-
tezza e competenza. Noi siamo per il fare.  
D - Che consiglio darebbe oggi agli altri due ex 
candidati sindaci del 2017, guardando al loro 
ruolo attuale e al futuro di Brendola? 
R - Nessuno. Loro rivestono un ruolo e 
sanno come svolgerlo. Per noi, la campa-
gna elettorale è finita il giorno dopo le ele-
zioni.  
D - C’è un consiglio che si sente di dare a tutti 
i Brendolani? 
R - Continuare ad avere fiducia nella no-
stra squadra. 
Colgo l'occasione per invitare tutti i citta-
dini il 2 luglio alle ore 21 presso la Sala Po-
lifunzionale di Brendola per un incontro 
pubblico dove spiegheremo approfondi-
tamente il nostro primo anno di ammini-
strazione e per confrontarci con la popola-
zione. 
 
Barbara Tamiozzo, candidato Sindaco nel 
2017 per “Orizzonte Brendola”: 
Noi di Orizzonte Brendola aspettavamo 
volentieri il confronto pubblico promesso 
e che difficilmente può essere sostituito da 
delle domande alle quali si chiede risposta 
scritta, mancando completamente 
l’interazione tra tutte le parti del dibattito. 
Detto questo rispondiamo brevemente alle 
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domande: 
D - Quali sono oggi le priorità per 
l’Amministrazione Comunale di Brendola?  
R - Ognuno dei tre aveva indicato delle 
priorità, per quel che ci riguarda, possia-
mo dire che quelle indicate come tali 
dall’attuale amministrazione, attraverso 
mirabolanti imprese e promesse, sono sta-
te disattese in sostanza e quantità. 
D - Se con la bacchetta magica potesse istanta-
neamente realizzare tre idee/progetti per Bren-
dola, quali sceglierebbe?  
R - Le bacchette magiche purtroppo non 
esistono. 
D - Ripensando alla campagna elettorale di un 
anno fa, ai risultati del voto e ai mesi successi-
vi, qual è il suo più grande motivo d’orgoglio e 
qual è il più grande rimpianto/rimorso?  
R - Mai piangere sul latte versato; 
l’orgoglio di non essere mai dovuti ricor-
rere a promesse strampalate per servire 
gli interessi di tutta una comunità; di non 
aver avuto bisogno di presenze partitiche, 
fingendosi civici ma di aver contato solo 
sulle nostre forze: le persone; qualche 
rimpianto, chi non ne ha, ma nessun ri-
morso. 
D - Secondo Lei, quali sono i più significativi 
elementi di continuità e di discontinuità tra 
l’attuale amministrazione e la precedente?  
R - Questa amministrazione sta comple-
tando ciò che già era stato definito, pro-
gettato e finanziato dalla precedente am-
ministrazione. Credo sia pleonastico inve-
ce scrivere gli elementi di discontinuità, 
non basterebbero tutte le pagine di IN-
PAESE… 
D - Un anno dopo le elezioni, che motivazioni 
stanno alla base dell’impegno amministrativo 
suo e del suo gruppo?  
R - Le motivazioni e l’impegno che ci 
hanno spinto a candidarci sono vive ancor 
oggi, nonostante il ruolo di opposizione. 
D - Che consiglio darebbe oggi agli altri due ex 
candidati sindaci del 2017, guardando al loro 
ruolo attuale e al futuro di Brendola? 
R - L’attuale sindaco sta dimostrando di 
non aver affatto bisogno di consigli, può 
sbagliare benissimo da solo; Il nostro col-
lega di “opposizione” è molto più esperto 
di noi nel ricoprire il nostro stesso ruolo, 
nel caso volesse consigliarci qualcosa…sa 
dove trovarci. 
D - C’è un consiglio che si sente di dare a tutti 
i Brendolani?  

R -Leggete, informatevi, chiedete, siate 
partecipi alla vita del paese, non farlo è 
pericoloso, perché vi obbliga a credere in 
quel che dicono gli altri... 
Quindi un invito a guardare attraverso 
questi tempi così difficili e complessi, con 
sempre maggior impegno civile e forte 
speranza, per un futuro sicuramente mi-
gliore per la nostra comunità. 

(La Redazione) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/06/2018) e pubblichiamo: 

Il Punto sui Pfas 
La battaglia continua e noi non ci fermia-
mo mai. 
Sabato 19 maggio a Montagnana c'è stato 
un importante convegno a cui sono stati 
invitati medici di base e pediatri della po-
polazione della Zona Rossa: ospiti della 
giornata la Dott.ssa Lecis (Consulente 
Ambientale per La Terra dei Pfas), la 
Dott.ssa Dalla Benetta (medico di base) e il 
Dott. Foresta (andrologo, endocrinologo, 
ricercatore dell'Università di Padova). 
Lunedì 21 maggio importante incontro 
con il commissario straordinario per l'e-
mergenza Pfas, Dott. Dell'Acqua, a Lonigo 
che, tavola di progetto alla mano, ci ha il-
lustrato nei dettagli il Piano di Interventi 
che è già in atto per fronteggiare l'emer-
genza, e che nei prossimi due anni vedrà 
la messa in opera di tre nuove tratte ac-
quedottistiche per portare acqua pulita 
nelle zone contaminate; si comincia con la 
tratta che prenderà acqua da Recoaro, 
portandola ai pozzi di smistamento di 
Almisano, e che servirà anche Brendola.  
Sempre lunedì 21 maggio un gruppo di 
Mamme No Pfas ha incontrato gli Asses-
sori Regionali alla Sanità e Ambiente, per 
sottolineare il problema della contamina-
zione agroalimentare, chiedere informa-
zioni rispetto allo stato di avanzamento 
del biomonitoraggio, e l'elaborazione di 
un piano per la salvaguardia futura degli 
acquedotti e altro ancora. 
A proposito di biomonitoraggio, ricor-
diamo, come fatto anche dall'Amministra-
zione Comunale in collaborazione con la 
Consulta sui Pfas, l'importanza di aderire 
allo screening: la campagna, ricordiamo, è 
gratuita e promossa dalla Regione Veneto 
e dall'Ulss 8 Berica. 
Chiediamo in merito un aiuto da parte 
vostra: vi chiediamo cortesemente di con-
segnare copia delle analisi in farmacia a 
Brendola alla sig.ra Roberta, cancellando 
nome cognome e indirizzo, lasciando solo 
l'età, il sesso e il Comune di residenza; se 
preferite potete contattare direttamente 
noi per farcele avere entro il 15 giugno, 
così da poterle portare a Bruxelles come 
prova dell'inquinamento che stiamo su-
bendo sulla nostra pelle (stiamo prepa-
rando un fascicolo di documentazione da 
lasciare al Parlamento Europeo). 

Ci teniamo a sottolineare l'allargamento 
della Zona Rossa (che da 21 comuni passa 
a 30), e che finalmente il Piano di Sorve-
glianza Sanitario verrà esteso anche ai no-
stri bambini: saranno inclusi tutti i bambi-
ni residenti nei paesi di massima esposi-
zione nati dal 2003 al 2014, il tutto in cin-
que anni. (Delibera regionale del 21 mag-
gio 2018). 
Infine abbiamo ottenuto un grande risul-
tato, riuscendo ad avere un appuntamento 
al Parlamento Europeo a Bruxelles in giu-
gno. Avremo lo spazio per una conferenza 
stampa in cui illustreremo personalmente 
la gravissima situazione che stiamo vi-
vendo. È la prima volta che in Parlamento 
Europeo viene accettato che un gruppo di 
persone "comuni" esponga le proprie 
istanze, senza intermediazione politica. 
Saremo circa 30 persone in rappresentan-
za dei Comuni della Zona Rossa, due per 
Brendola. In quell'occasione verrà deposi-
tato un documento in cui chiediamo che il 
limite di Pfas nelle acque potabili sia zero, 
che tutte le sostanze chimiche siano ade-
guatamente sperimentate prima di essere 
immesse sul mercato, che l'utilizzo del 
REACH ( il Registro che classifica le so-
stanze chimiche utilizzate nelle aziende ) 
sia migliorato e reso più efficace, che le 
aziende che utilizzano acqua per la loro 
produzione debbano applicare il cosiddet-
to "circuito chiuso", che sia applicata la 
Legge che prevede che le industrie perico-
lose non possano insistere sopra le falde 
acquifere, che sia vietata la possibilità di 
autocertificazione per le aziende, che sia 
costituita una Commissione Pubblica di 
Controllo Sanitario interamente finanziata 
con fondi pubblici (non privati), e soprat-
tutto e SOPRA A TUTTO, che il Principio 
di Precauzione diventi una Legge, e non 
più solamente un riferimento consigliato. 
Mai più dunque "chi inquina paga" , bensì 
"vietato inquinare" , al fine di evitare il ri-
petersi in futuro di quanto successo qui a 
noi. Al prossimo aggiornamento!  
www.facebook.com/genitoriattivibrendola 
https://chat.whatsapp.com/DwTAjlJqpqm3QY
TnZT&Ctl (per la chat WhatsApp) 
https://mammenopfas.blogspot.it (il blog con 
documenti a disposizione) 
nopfasgenitoriattivibrendola@gmail.com (per 
qualsiasi info) 

(Gruppo NoPfas Genitori Attivi Brendola) 
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FINESTRA SUL POLO 
DELL’INFANZIA 

Riceviamo (09/06/2018) e pubblichiamo: 

Centri Estivi al Polo dell’Infanzia 

 
Dal 2 al 27 luglio il Polo dell’infanzia or-
ganizza i Centri Estivi 2018. Come sempre 
mescoleremo giochi ed educazione, fanta-
sia ed impegno, allegria e professionalità 
per accogliere al meglio i bambini dai 3 ai 
6 anni. Il centro estivo si svolgerà nei locali 
e nei giardini della Scuola dell’Infanzia, ci 
sarà la possibilità di frequentare la mezza 
giornata o la giornata intera ed è aperto 
anche ai bambini che non frequentano la 
nostra Scuola. La mensa è interna a cura 
delle nostre fantastiche cuoche. 
Anna, Alice, Lorella e Sarah, le nostre 
educ-animatrici, conoscono molto bene il 
Polo dell’Infanzia e non vedono l’ora di 
iniziare quest’avventura, il cui il titolo 
quest’anno sarà: “R-Estate con noi: 
un’avventura alla scoperta del passato”. Il te-
ma è la riscoperta delle cose semplici e at-
traverso di esse di un mondo ricco e pieno 
di esperienze tutte da esplorare e inventa-
re, ognuna frutto di un processo, di una 
storia, di un passato. 
Il nostro centro estivo mantiene una com-
ponente educativa e progettuale ben defi-
nita ma punterà molto, com’è giusto, 
sull’aspetto ludico, garantendo anche 
momenti rilassati e rispondenti ai bisogni 
dei bambini piccoli nel periodo caldo 
dell’estate. Ogni giorno sarà dedicato ad 
un’attività laboratoriale e collaboreremo 
con gli esperti del Museo Zannato e dello 
studio Spazio InCanto. 
Se siete interessati non vi resta che contat-
tare la Segreteria del Polo dell’Infanzia al 
numero 0444/409169 o via mail 
all’indirizzo segreteria@poloinfanzia.it 
Vi aspettiamo! 

(Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 

Riceviamo (09/06/2018) e pubblichiamo: 

Speciale feste di fine anno 
Maggio e giugno 2018: tempo per celebra-
re un traguardo, tempo per ringraziare, 
tempo per festeggiare un anno passato in-
sieme al Polo dell’Infanzia. Siamo orami 
alla conclusione di un altro intenso, ricco, 
impegnativo ma gratificante anno scolasti-
co e come sempre, da tradizione, alla Scuo-
la dell’Infanzia e al Nido Integrato si or-
ganizzano le feste di fine anno. Esse sono 
l’occasione per ritrovarsi insieme dopo 
tante fatiche e “guardare” con semplicità i 
“nostri” bambini cresciuti e maturati e ri-
conoscerci protagonisti di uno stesso spet-
tacolo, in cui al centro del palcoscenico pe-
rò ci sono proprio loro. Ed è in questi mo-
menti, in cui ci si guarda indietro, che fa-
miglia e scuola ancor più si riconoscono 
reciprocamente “alleati educativi”. 
Venerdì 18 maggio i bambini Grandi della 
Scuola dell’Infanzia, presso la Sala della 
Comunità di Vo’ di Brendola, hanno mes-
so in scena un meraviglioso spettacolo tea-
trale da titolo “Le danze del mondo”. È stato 
un viaggio attraverso i paesi e le culture a 
conclusione del percorso di teatro che i 
bambini hanno svolto da febbraio a mag-
gio a scuola, con l’istrionico e intramonta-
bile ballerino coreografo Thierry Parmen-
tier. Un progetto offerto 
dall’Amministrazione Comunale, che ci ha 
consentito di vivere un’esperienza unica e 
divertente, così come lo è stata la rappre-
sentazione. Al termine dello spettacolo i 59 
bambini Grandi hanno sfilato uno ad uno 
sul palco per ricevere il diploma conclusi-
vo dalla loro insegnante. Assieme al di-
ploma un piccolo omaggio: un libro che 
parla di dono, di amicizia, di fiducia, che 
la scuola ha voluto regalare ad ognuno di 
loro come segno e speranza di aver semi-
nato, giorno dopo giorno, questi valori at-
traverso il fare e l’agire quotidiano. Quindi 
un momento emozionante, una tappa pre-
ziosa e una soddisfazione per tutti. La fe-
sta si è conclusa con una sorpresa da parte 
di due genitori che hanno salutato i bam-
bini con le parole di Baglioni, cantandole 
con in sottofondo un’irresistibile carrellata 
di foto dei diplomati: “Avrai il tuo tempo 
per andar lontano, camminerai dimenticando, 
ti fermerai sognando, e sentirai di non aver mai 
amato abbastanza...”. A completare la serata 
una maxi cena nel Salone Fuoco della 
Scuola, organizzata dall0instancabile Co-
mitato Genitori, che a coinvolto oltre alle 
famiglie i dipendenti, componenti del 
Comitato d Gestione ed i volontari! 

  
Il 25 maggio è stata la volta della festa di 
Piccoli e Medi della Scuola dell’Infanzia. 
Eravamo veramente in tanti al Palazzetto 
dello Sport di Brendola: genitori, inse-
gnanti, fratelli, sorelle, nonni, amici, volon-

tari, personale ausiliario e amministratori. 
“Io canto e ballo a scuola” è stato un mix 
scoppiettante di balli, canti, costumi. At-
traverso le danze e le canzoni sono stati 
presentati alcuni dei progetti educativi at-
tuati durante quest’anno scolastico a scuo-
la ma soprattutto si è resa visibile l’allegria 
che ogni giorno si respira al Polo 
dell’Infanzia, fatta anche di note e di mo-
vimento. Anche la musicoterapista Manue-
la Padoan e l’insegnante di madrelingua 
inglese Kaur Manjeet hanno avuto 
l’opportunità di mostrare a tutti il percorso 
fatto con i bambini durante l’anno ai geni-
tori attraverso alcune canzoni. Serata stu-
penda, il sigillo di un anno vissuto insie-
me, ognuno al suo posto e tutti per mano. 

 
 

 
I bambini del Nido Integrato, invece, han-
no festeggiato l’8 giugno la conclusione 
dell’Anno Educativo 2017-2018 con lo 
spettacolo “Un nido in fiore”, tra emozioni, 
fantasia e tenerezza. È stata la festa alla fi-
ne di un percorso, proprio nel luogo dove 
tutti i percorsi hanno inizio. La famiglia ed 
il nido sono come un prato e i nostri bam-
bini sono come dei bellissimi e colorati fio-
rellini che sbocciano e dispiegano i loro 
petali verso il cielo, forti e fragili, grandi e 
piccoli, per crescere, crescere e crescere… 
Al termine dello spettacolo un momento 
speciale ed emozionante per quei 18 bam-
bini che terminano l’esperienza al Nido In-
tegrato con la consegna del diploma. Eb-
bene sì, anche per loro il primo diploma, 
prima di iniziare una nuova avventura alla 
Scuola dell’Infanzia. Le educatrici, visibil-
mente emozionate, hanno consegnato un 
libro ad ognuno di loro come augurio di 
buon cammino! Al termine i genitori han-
no voluto dedicare alle educatrici queste 
parole: 
"Care Educatrici, vi abbiamo portato i nostri 
frutti più importanti, risultato di amore, a vol-
te sofferenza e notti insonni, grandi sacrifici. 
Come gli agricoltori vi siete prese cura di loro, 
li avete puliti, nutriti, amati, coltivati. Avete 
curato il loro aspetto fisico ma soprattutto la 
loro anima. Avete impartito loro regole, inse-
gnato condivisione, rispetto, empatia, lavoro di 
squadra, spirito di sacrificio. Talenti utilissimi 
nella loro vita futura. L'insegnamento è una 
missione, non una professione. Non porta ar-
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ricchimento terreno ma crescita spirituale e 
meri riconoscimenti morali. Rende le persone 
migliori e nelle comunità fonda le premesse per 
future generazioni migliori. Abbiamo visto in 
voi non semplici educatrici ma donne che han-
no svolto la loro missione al meglio, con compe-
tenza passione e amore. Tutte doti che vanno 
oltre il vostro contratto di lavoro. Un ringra-
ziamento di cuore, brave continuate così." 

 
 

 
Grazie per quest’anno passato. Grazie ad 
ognuno (anche il più vivace) dei nostri 
cuccioli per la strada percorsa insieme. 
Grazie a tutto il personale, i volontari, il 
Comitato di Gestione, il Comitato Genitori, 
l’Amministrazione Comunale e tutti gli 
Amici del Polo che ci hanno aiutato a rea-
lizzare piccoli e grandi progetti. E grazie a 
tutti i genitori e alla comunità intera che 
pongono fiducia nel nostro lavoro!!! 

(Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 
Riceviamo (09/06/2018) e pubblichiamo: 

I Colori con i quadri d’autore 
Quest’anno alla Scuola dell’Infanzia i 
bambini hanno scoperto e vissuto i colori e 
le loro mescolanze attraverso l’arte e, con 
l’utilizzo di diverse tecniche espressive, 
hanno riprodotto dei quadri d’autore rea-
lizzando veri e propri capolavori. Pittura 
con mani, con pennelli, con timbri, con 
stencil, utilizzata come sfondo e come de-
corazione; mescolanze di colori densi, li-
quidi, vischiosi, sabbiosi; collage con carta 
velina, con carta crespa, con stoffa; attività 
con i gessetti, con gli acquarelli, con gli 
elementi naturali. Queste sono solo alcune 
esperienze che i bambini hanno vissuto. 
Osservare un quadro, coglierne le sfuma-
ture, riconoscere i colori utilizzati, e poi 
provare a riprodurli, ha entusiasmato tutti, 
dai più grandi ai più piccoli. In questo 
modo si è sviluppata l’attenzione ai parti-
colari, il riconoscimento delle emozioni 
che i colori ed il quadro in sé suscitavano, 
il processo logico sottostante alla realizza-
zione dell’opera attraverso la divisione in 
passaggi ed in sequenze del lavoro da 

svolgere, la manipolazione di materiale e 
lo sviluppo della motricità. Non per ultimo 
lavorare con i quadri ha aiutato a svilup-
pare il senso del bello, del decoro, 
dell’armonia e del gusto così come solleci-
tato dalle Indicazioni ministeriali. 
Tra i quadri d’autore osservati e riprodotti: 

      
Luiza Vizioli 

 

  
Gustav Klimt 

 

 Rex Ray i 
 

 
Roger Schultz 

 
La risposta dei bambini a questa attività è 
stata a dir poco entusiasmante… dopo me-
si si fermano ancora ad osservare i loro 
dipinti appesi alle pareti con soddisfazione 
e orgoglio! Esperienza sicuramente da ri-
petere e ampliare. 

(Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 
Riceviamo (09/06/2018) e pubblichiamo: 

Nido – Infanzia – Primaria: espe-
rienze di continuità 

Il vissuto di ogni bambino si caratterizza 
continuamente di cambiamenti più o meno 
importanti e il modo stesso in cui avven-
gono e sono vissuti lascia un segno. Un 
importante segno di cambiamento è anche 
il passaggio ad un diverso ordine di scuo-
la. Affinché questi “passaggi” arricchisca-
no e non disorientino vengono attivate 
forme di accompagnamento, fatte ad 
esempio da interventi e proposte che sup-
portino il bambino motivandolo e interes-
sandolo alle nuove esperienze. A questo 
scopo vengono realizzati progetti didatti-
co-educativi in continuità tra i docenti del-
la Scuola dell’Infanzia e della Scuola Pri-

maria, così come 
tra le educatrici 
del Nido Integrato 
ed i docenti della 
Scuola 
dell’Infanzia. Oltre 
agli scambi costan-
ti tra operatori dei 
vari ordini di scuo-
la vengono pro-
mossi e curati 
momenti di incon-
tro tra i bambini 
dei due ordini di 
scuola con attività 
preparate, organizzate in modo da facilita-
re e anticipare l’immagine del “come sa-
rà”. 
Ecco le esperienze di quest’anno con la 
Scuola Primaria e con il Nido Integrato al-
la Scuola dell’Infanzia.  
Venerdì 26 aprile i nostri Grandi si sono 
recati in visita alla Scuola Primaria Bo-
scardin di Brendola. Li hanno accolti in 
giardino verso le 9.45 i ragazzini di Quinta 
con una coinvolgente canzone rap di ben-
venuto che già faceva voglia di entrare a 
scuola! Successivamente si sono suddivisi 
con le insegnanti in cinque gruppi che 
rappresentavano i cinque continenti: i leo-
ni, gli orsi bianchi, i panda, i canguri, ed i 
pappagalli. Ogni gruppo ha avuto 
l’opportunità di fare un giro degli ambien-
ti della scuola visitando l’aula di immagi-
ne, l’aula di informatica, la mensa, l’aula 
di musica, la palestra, l’aula di psicomotri-
cità e l’aula arcobaleno. Dopodiché in clas-
se si è letto il libro di Leo Lionni "Piccolo 
blu e piccolo giallo" ed i bambini della Scuo-
la dell’Infanzia, insieme ai loro nuovi ami-
ci della Scuola Primaria, hanno realizzato 
un segnalibro, giallo e blu, da portare a ca-
sa come ricordo. 
È stata una bellissima mattinata, coinvol-
gente, leggera ma intensa, semplice ma 
piena di significato, ben equilibrata, con 
bambini veramente contenti, tante emo-
zioni e tanti incontri! 

 
La continuità della Scuola dell’Infanzia 
con il Nido Integrato, caratterizzata già da 
incontri e momenti continui di condivisio-
ne grazie alla compresenza del nido nella 
stessa struttura, è stata consolidata da un 
percorso di ben 5 incontri in cui i bambini 
dei grandi del nido hanno “vissuto” espe-
rienze pratiche-manipolative insieme ai 
bambini della Scuola dell’Infanzia. 
Si è partiti anche qui da un racconto dal ti-
tolo “Il piccolo Bruco Maisazio” di Eric Car-
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le. La coinvolgente narrazione ha consenti-
to di bambini di affrontare in modo gioco-
so la tematica del cambiamento e della cre-
scita. La storia, ricca di particolari, raccon-
ta infatti di un piccolo bruco che crescendo 
diventerà una farfalla. La lettura della sto-
ria è stata il là per attività varie di pittura e 
collage fatte insieme e per stare insieme. 
Al termine del progetto la realizzazione di 
una scatolina sonora (il bruco) e il regalo 
del libro alla biblioteca del Polo 
dell’Infanzia. 

 
 

 
Anche in questo caso, il progetto ha avuto 
un ottimo successo. I bambini del Nido 
hanno potuto conoscere meglio le inse-
gnanti della Scuola dell’Infanzia ma so-
prattutto si sono approcciati ai modi di la-
vorare dei loro compagni più grandi che li 
aspettano a braccia aperte a settembre. 
Ora non li… anzi non ci ferma più nessu-
no!                   (Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/06/2018) e pubblichiamo: 

4^ Memorial Gianni e Giorgio 
cerato. Premio Fair Play Jacopo 

Ferraro 
Domenica 6 maggio, presso la Scuola Cal-
cio Brendola, si è tenuta una ricorrenza a 
noi cara che da quattro anni ci accompa-
gna in memoria di tre meravigliose perso-
ne che a modo loro sono rimaste impresse 
nei nostri cuori. 
Il torneo, magistralmente organizzato da 
Matteo Lago, ha richiamato presso il no-
stro campo sportivo squadre “esordienti” 
assai blasonate e importanti quali il Vene-
zia (Società alla quale siamo affiliati), il Vi-

cenza, il Cittadella, il Montebelluna, il Bas-
sano ed il Brendola. 

 
 

 
 

 
 

 
Sotto un sole cocente di una splendida 
giornata primaverile, i nostri ragazzi si so-
no confrontati in un torneo con girone 
“all’italiana” dove l’elevato tasso tecnico e 
la qualità del gioco hanno prodotto uno 
spettacolo calcistico assai gradevole. Il Cit-
tadella e il Venezia si sono contese il Tor-
neo fino all’ultimo, con i lagunari che han-
no trovato la vittoria finale nello scontro 
diretto vinto per 1 a 0 grazie ad un magi-
strale gol sotto l’incrocio dei pali. Uno 
spettacolo indimenticabile! 
La giornata è trascorsa nel migliore dei 
modi, e per questo un ringraziamento spe-
ciale lo dedichiamo a tutti i volontari che 
hanno contribuito al successo della mani-
festazione e di questa meravigliosa avven-
tura, nonché alle nostre mitiche “facce da 
bar”, protagoniste del ristoro e vere matta-
trici della giornata. 
Il nostro pensiero però non si ferma qui, e 
lo rivolgiamo in particolar modo alla me-
moria! 
Memoria di persone il cui esempio va ben 
al di là delle parole, la cui presenza risiede 
costante nel nostro essere sportivi, calcia-
tori, scuola, comunità, squadra. 
Il nostro essere “Insieme”! 

Sulla pagina Facebook abbiamo pubblicato 
in questi giorni una riflessione che diventa 
il nostro marchio comportamentale e, co-
me le migliori poesie, sigillo della nostra 
realtà: 
“INSIEME - Il calcio, come lo sport, è tutto 
questo: gioia-delusione, sacrificio-
gratificazione, dedizione-altruismo, vitto-
ria-sconfitta. È tutto ciò che la vita può in-
segnare. È ciò che serve per poter impara-
re. Dicono che sin da bambini, dopo un li-
tigio, si torni subito a giocare perché il di-
vertimento vale più di qualsiasi orgoglio 
personale. È il cuore oltre l’ostacolo, il per-
corso oltre l’obiettivo. È un cammino, con-
diviso, sempre… INSIEME!” 
Grazie Giorgio Gianni e Jacopo ! 

(Brendola Scuola Calcio) 
 

Riceviamo (09/06/2018) e pubblichiamo: 

Un ringraziamento speciale 
6 Maggio - Giornata di sole e tanta allegria 
e un Memorial da premio Oscar! 
A nome della famiglia Cerato vorrei rivol-
gere un ringraziamento sincero al Presi-
dente e a tutti i collaboratori che hanno re-
so innanzitutto la giornata perfetta ma so-
prattutto perché, nonostante il passare de-
gli anni, nei nostri cuori vive ancora chi 
non c'è più. 
Tutti coloro che hanno potuto conoscere 
Gianni e Giorgio sapranno che il loro uni-
co scopo era quello di divertirsi e stare in 
compagni anche dei più piccoli. Grazie per 
aver nuovamente ricordato e onorato la lo-
ro memoria. Sono sicura che ci stessero 
guardando, fieri del team fantastico e 
dell'unione che si è creata. 
Lo scopo del calcio è anche questo, alla fi-
ne siamo tutti una grande squadra fatta di 
persone sempre pronte e presenti per gli 
altri. Sarebbero stati sicuramente orgoglio-
si di tutti noi. 
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Grazie, grazie e ancora grazie! 
(Famiglia Cerato) 

 

 

FINESTRA SULL’I.C 
“G. GALILEI” 

Riceviamo (19/06/2018) e pubblichiamo 

Lo speciale, irresistibile ultimo 
giorno di scuola 

Dopo un anno di faticoso lavoro si allarga 
il cuore nel vedere di cosa sono capaci i 
ragazzi fino all'ultimo giorno di scuola: af-
fetto e simpatia, dedizione e collaborazio-
ne, entusiasmo e leggerezza. 
Gli insegnanti raccontano che mercoledi 6 
giugno, ultimo giorno per la nostra Secon-
daria di 1° grado (le "Medie"), era un vero 
piacere vedere i loro ragazzi con i prof, i 
volontari della Polisportiva e anche Sinda-
co, Assessore e Consiglieri Comunali, tutti 
avanti e indietro con 30 gradi di tempera-
tura e il 100% di umidità, tutti a trasporta-
re banchi e sedie dalla Scuola al Palazzetto 
dello Sport per preparare gli Esami di Sta-
to degli alunni di Terza. 
Un paese che si mobilita, collabora e risol-
ve i problemi, insieme. Bello! Commovente 
e consolante! Hai l'idea che non sarai mai 
solo con i tuoi problemi, che basta chiedere 
e ti sarà generosamente dato. Anche per la 
festa dedicata ai nostri due prof veterani, 
Michelazzo e Volpiana, che vanno in pen-
sione dopo la loro lunga carriera tra i ban-
chi di scuola, gli alunni e i genitori sono 
stati attivamente presenti e riconoscenti La 
megatorta offerta dai genitori era uno 
spettacolo da vedere e da gustare, talmen-
te grande che ce n'è stato un assaggio per 
tutti. Proprio un bel momento di comunità, 
tutti insieme anche in questo caso. 
Venerdì 8 giugno è poi toccato ai "piccoli" 
della Scuola Primaria concludere il loro 
lungo e faticoso anno di lavoro. L'hanno 
concluso in spensieratezza e allegria, 
guardando qualche fim e facendo belle 
passeggiate per il nostro bellissimo paese, 
nell'aria frizzante dopo la pioggia nottur-
na. E al rientro a scuola hanno trovato ge-
lati e dolci offerti (provate a indovinare...) 
dai genitori, sempre presenti e sempre vi-
cini. La mattinata è finita col commiato 
musicale delle Quinte e col saluto della Di-
rigente prof.ssa Antonella Sperotto. 
Chi li ha accompagnati attraverso que-
st'anno di lavoro, giorno per giorno, in au-

la e poi a casa e poi ancora in aula e poi 
ancora a casa, sa che ce l'hanno messa tut-
ta. A volte per loro buona volontà, altre 
volte presi per mano e magari un po' trai-
nati, ma ce l'hanno messa tutta. Così come 
ce l'hanno messa tutta insegnanti e genito-
ri, con i loro ruoli diversi e con il loro 
obiettivo comune: il bene dei bambini. Li 
ritroveremo tutti a scuola tra pochi mesi, i 
nostri "piccoli", più grandi di una classe e 
di tante nuove esperienze. 
Ma ora è tempo di vacanza: di cuore, au-
guriamo ai bambini, ai ragazzi e alle loro 
famiglie una fantastica estate. 
A presto! (ma non troppo...) 

(L’Istituto Comprensivo “G. Galilei”) 
 

Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo: 

Un saluto dal prof. Michelazzo 
Cari alunni e cari genitori, sento il deside-
rio di porgerVi i miei saluti, dato che il I° 
settembre andrò in pensione. 
Terminano così 43 anni di servizio nella 
scuola dei quali 34 trascorsi a Brendola al-
la Galilei; mi sento onorato aver prestato 
servizio in questo paese dove sono sempre 
stato accolto con disponibilità al dialogo, 
simpatia e cortesia. 
Mentre scrivo queste parole, sento un no-
do in gola; non nascondo l'emozione pen-
sando a quanti alunni mi sono passati da-
vanti. 
Ringrazio in modo particolare tutti coloro 
che hanno contribuito a svolgere il mio la-
voro ed un grazie ai colleghi che con la lo-
ro professionalità mi hanno arricchito co-
me persona e come insegnante. Certo che 
la Galilei rimarrà sempre nel mio cuore. 
Un caro saluto 

(Prof. Paolo Michelazzo) 
 

Riceviamo (07/05/2018) e pubblichiamo: 

Dalle Classi Quarte: suggerimenti 
per una bella gita da fare in fami-

glia 
Ti voglio raccontare di quando sono anda-
to con le altre quarte al Museo del Volo a 
Due Carrare, in provincia di Padova. 
Quando siamo entrati c’era un grande 
giardino con due elicotteri con scritto “SE-
40”. Da lì siamo andati sotto a un portico a 
depositare gli zaini e sopra le nostre teste 
c’ erano degli aerei in scala 1:1 strani, un 
po’ paffutelli all’interno e con scritto “I-
CARDI, I-DAWW, I-AVMM, I-CAPI”. Lì è 
arrivata la nostra guida, Marta, che ci ha 
portati a vedere il museo (…) Aspetta, 
prima abbiamo visto un video sui più 
grandi piloti, costruttori e perfezionatori 
di aerei. Il primo costruttore di alianti è 
stato George Cayley, mentre fu Otto Li-
lienthal a perfezionarli.  
Adesso possiamo parlare del Museo: pre-
parati, è una descrizione un po’ lunga. 
All’ inizio siamo entrati in una stanza pie-
na di disegni e poesie e Marta, la nostra 
guida, ci ha raccontato la storia di Dedalo 
e Icaro. Poi siamo entrati nella stanza di 
Leonardo Da Vinci e delle sue invenzioni 
come la mongolfiera e l’ornitottero ad ala 

fissa e battente. C’ erano anche i fratelli Ja-
ques e Joseph Montgolfier che hanno per-
fezionato la mongolfiera: era un pallone 
con un terrazzo circolare. Questa mongol-
fiera ha fatto 2km in 17 minuti nel 1783. I 
fratelli Wright, poi, hanno creato il primo 
aeroplano, pesava 300kg e il motore era 
leggero. Il primo giorno lo fecero alzare 
per 12 secondi e poi 1 minuto, era il 1903. 
Ma adesso arriva la parte di storia che mi 
appassiona di più: la storia della Grande 
Guerra. 
C’ erano vari modelli di idrovolanti, cioè 
Macchi che sono state usate nella prima e 
seconda Guerra Mondiale. Enrico Forlarini 
ha costruito un elicottero sperimentale. 
Che bravo! J. Neubronner, invece, ha co-
struito una piccola telecamera da attaccare 
ai piccioni per spiare i nemici: è stato mol-
to astuto! C’era anche l’ingegnere Caproni 
con un aereo Caproni che poteva traspor-
tare 400kg di bombe. Manfred Richthofen, 
soprannominato Barone Rosso, era tedesco 
e guidava un triplano rosso. Abbiamo vi-
sto infine Francesco Baracca che era il pilo-
ta più veloce d’ Italia. 
Non ti ho detto una cosa, questo museo 
era un castello: il castello di San Pelagio. Ci 
ha vissuto Gabriele D’ Annunzio e, infatti, 
abbiamo visto le stanze dove viveva: la 
stanza da letto, quella da pranzo e la sala 
delle riunioni. Lui è partito da qui per an-
dare a Vienna a lanciare i volantini duran-
te il famoso volo su Vienna. Erano partiti 
in undici ma solo otto sono arrivati. 
Maria Concetta Michieli è stata la prima 
donna a ottenere il brevetto per guidare un 
elicottero. Dopo siamo entrati nella stanza 
degli astronauti dove abbiamo visto un vi-
deo su Samantha Cristoforetti. Il primo 
astronauta ad essere andato sullo spazio 
prima degli Americani è stato Yury Gaga-
rin. Ho visto anche un modellino dello 
Space Shuttle. 
Allora, bello il museo! Per ultimo siamo 
usciti a fare la caccia al tesoro e ci hanno 
fatto vedere il giardino segreto del XVIII 
secolo. La caccia si è svolta in un labirinto 
e nel giardino. Peccato che hanno vinto le 
femmine . 
Dopo pranzo abbiamo visto alcuni espe-
rimenti con l’aria e abbiamo provato a fare 
un piccolo paracadute, io senza successo 
! 
Adesso ti saluto. Spero che il racconto ti 
sia piaciuto. 

(Stefano, 4^C, Scuola Primaria Boscardin) 
 
Riceviamo (07/05/2018) e pubblichiamo: 

Un’esperienza indimenticabile 
Nei giorni 26 -28 febbraio le classi quarte 
della scuola primaria Boscardin di Brendo-
la hanno concluso con successo il loro per-
corso di teatro con la rappresentazione 
dello spettacolo “Tonino l’invisibile” tratto 
dal racconto di Gianni Rodari e con la re-
gia di Stefano Rossi. I bambini delle sezio-
ni A-B-C della scuola Boscardin e 4 ^A 
della scuola Giustiniani, diretti dal mae-
stro Stefano con la collaborazione delle in-



 in paese 158 di Giugno 2018 - pagina 8 
 

segnanti, sono saliti sul palco e, vinta 
l’emozione, ci hanno fatto divertire dimo-
strando la professionalità di attori quasi 
professionisti. Le insegnanti e i genitori 
ringraziano l’Amministrazione Comunale 
che anche quest’anno ha finanziato il pro-
getto teatro e ha permesso ai bambini di 
vivere un’esperienza ricca di emozioni che 
ha permesso loro di crescere dal punto di 
vista personale e relazionale come ben 
possiamo capire dalle parole di Angela. 
Ciao, sono Angela e frequento la quarta 
nella scuola primaria Boscardin a Brendola 
e vi voglio raccontare un’esperienza indi-
menticabile che ho vissuto durante 
quest’anno scolastico: un corso di teatro e 
la recita della storia “Tonino l’invisibile” 
tratta dal racconto di Gianni Rodari. Pre-
parare lo spettacolo è stato molto diverten-
te e mi ha aiutata a vincere la mia paura di 
parlare in pubblico. 
In ottobre abbiamo iniziato il corso di tea-
tro con il nostro maestro Stefano Rossi. 
All’inizio Stefano ci ha ripetuto più volte le 
regole che sono:  
-ascolto in silenzio e non interrompo; 
osservo il lavoro degli altri per fare qual-
cosa di diverso; 
-non commento e rispetto gli altri così 
ognuno si può esprimere liberamente. 
Il maestro ci ha insegnato che durante la 
recitazione bisogna:  
compiere l’azione rivolgendosi verso il 
pubblico altrimenti gli spettatori non capi-
scono; rappresentare le scene senza far ve-
dere le proprie emozioni: ad esempio se si 
deve rappresentare una scena triste non ci 
si può mostrare allegri; rappresentare 
l’azione rivolgendo gli occhi (mai coperti) 
verso gli spettatori così da far capire me-
glio le emozioni che sta provando il per-
sonaggio. 
Con Stefano abbiamo fatto molti giochi 
con i quali abbiamo imparato a recitare: ad 
esempio abbiamo giocato a ripetere 
l’azione ed esprimere le emozioni in modo 
sempre più esagerato sia con la voce che 
con il linguaggio del corpo. Abbiamo im-
parato che in scena esiste il personaggio 
maggiore che deve attirare l’attenzione del 
pubblico, e dei personaggi minori che de-
vono fare dei gesti senza attirare troppo 
l’attenzione. 
 Stefano ci ha proposto poi di mettere in 
scena lo spettacolo “Tonino l’invisibile”, 
una storia divertente e con una morale. 
All’inizio abbiamo provato alcune scene e, 
in base alle nostre capacità e ai nostri gu-
sti, abbiamo deciso i ruoli. Io ero attirata 
dall’idea di stare dentro a uno scatolone, 
così ho scelto di fare la senzatetto Gelso-
mina.  
La storia racconta di un bambino che va 
male a scuola e che desidera diventare in-
visibile così le maestre non lo possono più 
interrogare; grazie al mio personaggio To-
nino diventa invisibile ma dopo una serie 
di scherzi la felicità passa e si ritrova da 
solo e triste. Tonino ha anche un’ombra 
che è esattamente il suo contrario; alla fine 

il bambino ritorna visibile e promette di 
cambiare. 
Mi sono molto divertita a preparare i vesti-
ti del mio personaggio: ho preso uno scial-
le della mia nonna e lo ho abbellito con 
forcine a forma di fiori, la mamma mi ha 
prestato un suo cappello dove ho attaccato 
un uccellino colorato, ho comprato una 
camicia orribile a fiori, la nonna mi ha pre-
stato una sua gonna e ho tagliato dei guan-
ti. È stato divertente anche preparare una 
finta torta per la scena della pasticceria. Il 
giorno dello spettacolo poi la mamma mi 
ha spettinato i capelli: ero proprio soddi-
sfatta di come avevo preparato il mio per-
sonaggio! La notte prima dello spettacolo 
ho fatto degli incubi e durante il giorno 
ero molto nervosa. La nostra prima recita 
l’abbiamo mostrata ai genitori; quando so-
no arrivata a teatro ho trovato le mie com-
pagne Benedetta e Carolina che stavano 
piangendo per la paura e l’ansia e così mi 
sono agitata ancora di più. La maestra ci 
ha tranquillizzate e ci ha detto che sarem-
mo state bravissime. Fortunatamente du-
rante le scene, come per incanto 
l’agitazione è passata a tutti e abbiamo re-
citato benissimo e il pubblico ci ha fatto 
tantissimi applausi. Il giorno successivo 
abbiamo recitato anche per tutti i compa-
gni della nostra scuola e alla fine tutti ci 
fermavano e ci facevano un sacco di molti 
complimenti.  
Purtroppo però il progetto teatro è finito e 
tutti noi bambini abbiamo nostalgia delle 
lezioni di Stefano, delle prove, della ricer-
ca dei costumi. Abbiamo chiesto alle mae-
stre se possiamo rifarlo anche il prossimo 
anno ma loro ci hanno detto che il teatro è 
un progetto previsto solo in classe quarta. 
Quasi quasi io e i miei compagni ci fac-
ciamo bocciare così lo ripetiamo anche 
l’anno prossimo, che dite? 

(Angela, 4^A, Scuola Primaria Boscardin) 
 

Riceviamo (31/05/2018) e pubblichiamo: 

TEENPARTY2K18 
Ragazzi!!! Non c’è nulla di meglio di un 
mega Party per dire addio definitivamente 
alle scuole medie!!! 
Per questo, il Comitato Genitori della 
Scuola Media di Brendola ha aderito con 
entusiasmo all’iniziativa del Comitato Ge-
nitori di Montebello di organizzare il 
TEENPARTY2K18!  
Venerdì 29 giugno, dalle ore 20,00 alle ore 
00,00, aspettiamo al campo da calcio di 
Montebello Vicentino tutti i ragazzi di ter-
za media. Con la strepitosa musica ed 
animazione di Wave Staff, i deliziosi gelati 
e cocktail analcolici preparati dal Gruppo 
Cocktail Bar Brendola, panini, patatine e 
tanto divertimento! 
Saranno presenti i vostri coetanei di Mon-
tebello Vicentino, Meledo e Gambellara! … 
E chissà che nascano tante nuove amicizie! 
Per recarsi alla festa, sarà messo a disposi-
zione un pullman che partirà da Brendola 
e vi riporterà in paese poco dopo la mez-
zanotte.  

La festa è riservata ai ragazzi, ma sarà pre-
sente una discreta ma incisiva sorveglian-
za. 
È obbligatoria la prenotazione. Vi aspet-
tiamo! 

(Per il Comitato Genitori Scuola Media di 
Brendola, Lorenza Ceroni) 

 
Riceviamo (31/05/2018) e pubblichiamo: 

“Studia con noi” e “Charlamos un 
poco!” 

Anche quest’anno si è concluso in maniera 
molto soddisfacente il progetto “Studia 
con noi”, organizzato dal Comitato Geni-
tori della Scuola Secondaria di Primo Gra-
do “G. Galilei” di Brendola, con la collabo-
razione della Scuola. 
Il progetto ha come scopo quello di affian-
care ai ragazzi delle medie un Tutor (stu-
dente universitario) che lo aiuti ad esegui-
re i compiti assegnati per casa della mate-
ria o più materie in cui è carente. 
Quest’anno abbiamo introdotto una novi-
tà: 
10 ore di Spagnolo durante le quali una 
studentessa universitaria di lingue, forte 
dell’esperienza di 6 mesi di Erasmus in 
Spagna, attraverso canzoni e divertenti 
filmati e giochi, ha introdotto la lingua 
spagnola ai ragazzi che stanno concluden-
do la terza media e che l’hanno scelta per 
il loro prossimo percorso scolastico alle 
superiori. 
Un utile riconoscimento è stato consegnato 
ai ragazzi partecipanti, per premiare il loro 
impegno. 
Un particolare ringraziamento va alla On-
lus “Brendola Insieme” per averci sostenu-
to in questo progetto. 
Riportiamo alcune risposte date da GIOR-
GIA, CAMILLA, ANNA, CARLA, ANNA, 
DANIELE, GLORIA, JOVAN, FABIO, 
ALICE E TOMMASO a un breve questio-
nario che abbiamo loro proposto: 
Cosa ti ha spinto ad iscriverti a questo corso di 
spagnolo?  
– la voglia di imparare una nuova lingua, 
sicuramente molto utile per il futuro 
– il fatto che il prossimo anno studierò 
spagnolo alle superiori e volevo avere una 
piccola base 
Che aggettivo ti viene in mente quando pensi a 
questa lingua? 
- Divertimento 
- Allegria 
- Frizzante 
- Rosso 
Cosa ti ha interessato di più di questo corso? 
- Imparare i numeri e fare dei giochi 
- Imparare i vari termini di uso quotidia-

no, più utili 
- Imparare a fare qualche piccolo dialogo 

con i miei compagni 
Se dovessi tornare indietro nel tempo, sapendo 
cosa ti aspetta, ti iscriveresti a questo corso? 
- Sì perché mi è piaciuto moltissimo 
Pensi che l’aver avuto un primo approccio con 
la lingua spagnola, ti faciliterà l’inizio del 
nuovo percorso alle Scuole superiori? 
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- Credo di sì, perché ho imparato le cose 
basi 

- Penso di sì, perché ora sono ancora più 
convinta di aver fatto la scelta giusta 

- Sì, assolutamente 
Il corso è stato secondo le tue aspettative? 
- In realtà pensavo imparassimo meno co-

se, invece abbiamo studiato molti argo-
menti 

- Le ha decisamente superate 
Cambieresti qualcosa? Se si, cosa? 
- No, niente 
La lingua spagnola è come te la immaginavi? 
- Pensavo che fosse più facile 
Ora che hai iniziato a studiare questa lingua, 
sei incuriosito nel portarla avanti o pensi 
d’aver sbagliato a sceglierla alle scuole superio-
ri? 
- Sono molto incuriosita e non vedo l’ora 

di studiarla meglio 
Pensi che la conoscenza della lingua spagnola 
ti possa agevolare nella vita? Se si, in quali 
campi? 
- Si, andando a studiare turismo, credo 

che possa essermi utile 
- Si, in ambito economico, culturale e so-

ciale 
- Si, perché è una lingua molto usata nel 

commercio 
Ai tuoi compagni che non si sono iscritti al 
corso, lo consiglieresti? 
- Lo consiglierei vivamente perché è stato 

molto bello e interessante 
- Si certo, lo consiglio anche a chi non la 

studierà alle scuole superiori 
Hai trovato positivo il fatto che la pausa pranzo 
tu l’abbia trascorsa assieme ai tuoi compagni? 
- Si, infatti mi sono molto divertita a stare 

con i miei compagni 
Ringraziamo infine i genitori per averci 
dato anche quest’anno fiducia, e auguria-
mo un grosso in bocca al lupo ai ragazzi di 
terza media per gli esami che stanno per 
affrontare e per il loro futuro. 

(Il Comitato Genitori della Scuola Media) 
 

 

l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo: 

Brendola, Comune con zero 
debiti 

1. Premessa 
Il Consiglio comunale, durante la seduta 
dello scorso 18 maggio, ha deliberato 
all’unanimità di procedere all’estinzione 
anticipata dei tre mutui in essere con Cas-
sa Depositi e Prestiti S.p.A.. A tal proposi-
to, si ringrazia Brendola Civica 2.0 ed 
Orizzonti Brendola per la sensibilità dimo-
strata nell’accogliere favorevolmente 
l’operazione in commento proposta dalla 
Maggioranza. 
2. Mutui in essere con Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A. 
La situazione debitoria in essere con Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A., antecedente 

l’operazione di estinzione, risulta essere 
quella esposta in tabella 1. 
Il residuo totale dei tre mutui, pari ad euro 
289.951,27, verrà rimborsato con la quota 
libera dell’avanzo di amministrazione 
prodotta nel 2017, pari ad euro 354.946.  
3. Effetti dell’operazione 
Grazie all’estinzione di detti mutui prima 
della scadenza naturale, il comune di 
Brendola: 
a) rimborserà alla Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. in linea interessi euro 2.623 in meno; 
b) avrà ogni anno rate in meno da pagare 
per complessivi euro 65.016, liberando ri-
sorse per il sociale, la cultura, la sicurezza 
e le manutenzioni;  
Altresì, il 15 marzo 2018 è stata presentata 
apposita domanda al Ministero Interno 
per accedere alla graduatoria nazionale 
per poter concorrere alla possibilità di ot-
tenere il rimborso di tutto o parte 
dell’indennizzo (totale in linea interessi) di 
complessivi euro 45.053,97, con il quale il 
Ministero in parola intende premiare i co-
muni che estinguono anticipatamente la 
propria esposizione debitoria con Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A.. In tal maniera, se 
venisse rimborsato entro fine 2018 dal Mi-
nistero il 100% dell’ammontare 
dell’indennizzo pagato anticipatamente 
dal Comune di Brendola, nelle casse del 
nostro ente arriverebbero euro 45.053,97, 
anch’essi disponibili per il sociale, la cultu-
ra, la sicurezza e le manutenzioni.  
4. Prossimi obiettivi 
Ad oggi, a seguito dell’operazione descrit-
ta, rimane un mutuo con l'Istituto per il 
Credito Sportivo, di originari euro 
1.370.000, residui euro 566.340, con rate 
semestrali di euro 80.906 ciascuna, quindi 
con uscite annue in linea capitale ed inte-
ressi per complessivi euro 161.812.  
L’obiettivo al quale l’Amministrazione sta 
lavorando è quello di creare le condizioni 
per potere estinguere anticipatamente an-
che quest’ultimo mutuo auspicabilmente 
entro l’anno prossimo (o comunque entro 
il presente mandato amministrativo), di-
ventando uno dei pochi comuni in Italia a 
debito zero. 
Estinguere anticipatamente i mutui, signi-
fica per il Comune di Brendola: 
1) minori uscite annue per pagare le rate, 
liberando così risorse finanziarie, le quali 
possono essere messe a disposizione della 

collettività; 
2) poter proseguire il percorso di riduzio-
ne della pressione tributaria comunale; 
3) essere più autonomi.  
Infine, risulta doveroso ringraziare tutti i 
contribuenti che pagano i propri tributi al 
nostro Comune: è grazie soprattutto a loro 
che si rendono possibili questi ottimi risul-
tati. Grazie!  

(Assessorato alle Finanze) 
 

 

l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo:  

Il Neonato e il suo Futuro 
Venerdì 18 maggio, presso la Sala Polifun-
zionale, il dott. Mario Castagnini ha tenuto 
la conferenza dal titolo: “Il Neonato e il 
suo Futuro”, organizzata dal presidente 
A.R.C. Sig. Dario Muraro. Per tale evento 
ho scritto un intervento che ho letto ai pre-
senti e per espressa volontà dell’illustre re-
latore riporto fedelmente: 
“Il pensiero unico attuale tende a farci 
pensare che tutto ciò che non ci tocca, non 
ci riguardi. E così ci rifugiamo dietro una 
facciata di falsa protezione della nostra 
identità e dei nostri interessi, facendo sì 
che se non viviamo personalmente il pro-
blema all’interno delle nostre famiglie, non 
riusciamo a farcene carico. Troppo viene 
lasciato all’iniziativa e alla buona volontà 
dei genitori, degli operatori e dei volonta-
ri, che quotidianamente affrontano la real-
tà della disabilità e che spesso si sentono 
abbandonati dalle istituzioni. È solo 
uscendo dalla nostra sfera egoistica e met-
tendoci al loro posto che possiamo costrui-
re un vero seno di comunità. Diventiamo 
così capaci di farci carico direttamente del-
le problematiche altrui, considerando tutti 
non solo come cittadini di fatto, ma anche 
di diritto. Da parte nostra, come Ammini-
stratori, cerchiamo di perseguire questo 
obiettivo per essere vicini alle famiglie che 
con coraggio e tanto amore portano avanti 
ogni giorno la battaglia per le pari dignità. 
La dignità di un essere umano consiste nel 
fatto che la sua specificità gli appartiene e 
ci appartiene, perché è una ricchezza per 
tutti. Dopo circa un anno di esperienza 
come Assessore al sociale posso dire che la 
nostra Comunità di Brendola è in cammi-
no perché dimostra con impegno costante 
e azioni concrete di sostenere i più deboli. 
Da parte mia non posso che condividere 
questa sensibilità, presente nei miei concit-
tadini, impegnandomi attivamente 
nell’esercizio dell’incarico che mi è stato 
assegnato”. 

(L’Assessore al Sociale, Silvia De Peron) 

Tabella 1 – Residuo mutui con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
Mutuo Capitale Interessi Totale debito residuo 

Edilizia scolastica € 79.480,54 € 18.548,72 € 98.029,26 
Opere stradali € 13.343,67 € 3.114,09 € 16.457,76 
Opere fognarie € 152.073,09 € 23.391,16 € 175.464,25 
TOTALE € 244.897,30 € 45.053,97 € 289.951,27 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere in paese via e-mail? 

Richiedilo ai nostri indirizzi: 
inpaese@libero.it 

inpaese@prolocobrendola.it  
Oggi ci sono 500 “abbonati”! 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo:  

Bombe d’acqua 
Carissimi cittadini, domenica pomeriggio 
27 maggio scorso il nostro territorio è stato 
messo a dura prova da una precipitazione 
piovosa straordinaria che i metereologi de-
finiscono “Bomba d’acqua”. Un fenomeno 
sempre più diffuso e che nei giorni succes-
sivi ha causato, purtroppo, non pochi di-
sagi anche nelle zone a noi confinanti: Pa-
dova, Vicenza città e Treviso. 
Per dare dei dati più precisi e significativi 
sulla straordinarietà del fenomeno, si ren-
de noto che nella zona Santa Bertilla -
Muraroni - Goia sono scesi circa 100 mm 
di pioggia in mezz’ora, a San Valentino 
circa 60 mm e poi verso Vo’ intorno ai 
30/40 mm. Queste enormi precipitazioni 
d’acqua in brevissimo tempo hanno fatto 
si che tutto il sistema di regimentazione 
delle acque meteoriche si saturasse troppo 
velocemente, in particolare il Fiumicello 
Brendola si è riempito velocemente rallen-
tando il deflusso delle acque del Fosso del 
Dotoro che raccoglie tutte le acque meteo-
riche della zona industriale Pacinotti, 
Soastene, piazzetta Risorgive e la parte al-
ta di Via De Gasperi. A causa di questo, le 
strade ed i piazzali si sono riempiti 
d’acqua e lo stesso Dotoro si è riversato 
nella provinciale allagandola; terminata la 
precipitazione, il sistema acque meteoriche 
ha impiegato circa 1 ora per riportare le 
strade in condizioni di normalità. Analo-
gamente è successo anche nella zona im-
pianti sportivi – scuole - Palazzoni, mentre 
nella zona di Via Dante, la violenza della 
precipitazione ha portato in strada fango 
dai terreni soprastanti tanto da doverla 
chiudere e, grazie ai Volontari della Prote-
zione Civile, si è provveduto allo sgombe-
ro del fango e al lavaggio della strada stes-
sa fino alle ore 23. 
Passata l’emergenza, nei giorni successivi, 
con Acque del Chiampo ed il Consorzio 
Alta Pianura Veneta abbiamo analizzato il 
fenomeno per capire le criticità e cosa por-
re in atto per contenere il più possibile i 
danni, se dovesse ripetersi analogo feno-
meno, Mercoledì 6 Giugno si è riunito un 
tavolo tecnico tra Comune - Acque del 
Chiampo e Alta Pianura Veneta che ha de-
lineato tutta la questione ponendo in risal-
to, punti di forza, criticità e cose da siste-
mare. 
Per iniziare, il bacino del Palù e la risezio-
natura del Fiumicello Brendola hanno te-
nuto bene, mentre l’area del Dotoro – Pa-
cinotti - Piazzetta Risorgive è quella che ha 
avuto le maggiori debolezze e quindi si è 
deciso di analizzare tecnicamente l’area 
per trovare soluzioni nel breve -medio 
termine per mettere in sicurezza la zona. Si 
partirà da un progetto preliminare esisten-
te di sistemazione dell’area per capire costi 

e tempi; analogamente andrà analizzata la 
zona Via Rossini e Palazzoni per accelera-
re l’ultimazione della separazione tra ac-
que bianche e acque nere. 
Per quanto riguardano le manutenzioni 
l’anno scorso, dopo il nostro insediamento, 
avevamo chiesto ai vari Enti una maggior 
attenzione alle manutenzioni ordinarie e 
nei mesi invernali Acque del Chiampo ha 
provveduto ad una ispezione e pulizia ge-
nerale del sistema di raccolta delle acque 
meteoriche stradali mentre Alta Pianura 
Veneta ha eseguito la pulizia del fosso del 
Dotoro, del Fiumicello Brendola e di altri 
corsi d’acqua Consortili. Invitiamo, in via 
prudenziale, chiunque abbia un piccolo 
fossato all’interno della propria proprietà 
di provvedere alla sua pulizia: tale pratica 
è importante per fare fronte comune a 
un’emergenza sempre più attuale. 
Nell’imperversare dell’emergenza abbia-
mo cercato d’intervenire subito e di aiutare 
i cittadini in difficoltà ai quali va tutta la 
nostra solidarietà. 
 Cogliamo, dunque, l’occasione per espri-
mere un speciale ringraziamento ai Volon-
tari della Protezione Civile "Orsa Maggio-
re" e al geom. Federico Magnabosco che, a 
seguito dell'evento atmosferico di domeni-
ca 27 maggio, si sono attivati senza sosta 
sul nostro territorio garantendo una co-
stante presenza ed adoperandosi con 
prontezza ed energia, cercando di alleviare 
se possibile il disagio ai residenti. 
In questa emergenza hanno dimostrato 
con la loro disponibilità e il loro impegno 
di avere a cuore il territorio di Brendola, 
facendo emergere con evidenza l'impor-
tanza di lavorare insieme per il bene co-
mune. Invitiamo, dunque, tutti i cittadini a 
partecipare all’attività di volontariato pro-
posta dalla Protezione Civile, che divente-
rà sempre più importante per tutti noi. Da 
parte nostra ci sarà il massimo impegno ad 
affrontare emergenze future cercando di 
essere sempre al vostro fianco. 

(Il Sindaco Bruno Beltrame; l’Assessore alla 
Protezione Civile Alessandra Stenco; 

l’Assessore ai Lavori Pubblici Matteo Fabris) 

 
Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo:  

Il punto sui lavori pubblici 
Con l’estate sono arrivate anche le meritate 
vacanze per gli alunni della scuola prima-
ria Santa Maria Bertilla Boscardin e la se-
condaria di primo grado Galileo Galilei: 
studenti che all’inizio del nuovo anno sco-
lastico troveranno edifici più sicuri ed effi-
cienti. 
In questi mesi l’assessorato ai Lavori pub-
blici, del quale è referente Matteo Fabris, 
ha infatti programmato una serie di lavori 
nell’ambito del “Progetto Scuole sicure”, 
che mettono in risalto come 
l’amministrazione comunale, guidata dal 
sindaco Bruno Beltrame, abbia tra i suoi 
obiettivi principali le scuole a 360 gradi.  
Una buona offerta formativa dipende in-
fatti anche dalla qualità e vivibilità dei lo-
cali. In tal senso alla Boscardin sono previ-

sti interventi di riqualificazione energetica 
che si tradurranno anche in un significati-
vo contenimento dei costi, mentre la media 
Galilei sarà interessata dall’adeguamento 
sismico. 
Per quanto riguarda la scuola elementare il 
costo complessivo dell’intervento è di 225 
mila euro, dei quali 185 mila a carico del 
Comune di Brendola e 45 mila come con-
tributo della Regione Veneto. Ben più so-
stanziosa la somma stanziata per 
l’adeguamento sismico delle scuole medie 
che si assesta attorno ai 545 mila euro, dei 
quali 323 mila sono fondi comunali e 251 
mila sono fondi regionali. 
Tra i progetti in cantiere ci sono 
l’adeguamento sismico della palestra in 
uso alle scuole elementari per un investi-
mento complessivo a carico del Comune di 
500 mila euro e delle indagini sismiche an-
che su altri edifici di uso pubblico. 
Complessivamente l’intervento presso 
l’Istituto Comprensivo Galilei è pari a 800 
mila euro: se a questi si aggiungono anche 
i 500 mila euro già impegnati per 
l’adeguamento sismico della palestra delle 
elementari, l’investimento totale del Co-
mune per le scuole è di un milione e 300 
mila euro. 
Dal marzo scorso anche la Caserma dei 
Carabinieri di Brendola è oggetto di lavori 
di messa a norma dell’edificio in Piazza 
del Donatore, ormai in dirittura d’arrivo. 
Tra gli interventi eseguiti la creazione del 
bagno a servizio dell’utenza e accessibile 
alle persone diversamente abili; la posa dei 
controsoffitti antisfondellamento del piano 
terra e piano primo, il rifacimento degli in-
tonaci esterni con la tinteggiatura. 
L’intervento prevede inoltre il rifacimento 
dei marciapiedi dissestati e della pavimen-
tazione esterna all’alloggio del Comandan-
te. Si è proceduto anche alla messa a nor-
ma dell’impianto elettrico dello stabile e 
quindi alla dotazione di servo scala per 
permettere l’accesso ai disabili. L’importo 
complessivo dei lavori si aggira sui 79 mila 
euro, interamente a carico del Comune. 

(L’Assessorato ai Lavori Pubblici) 
 

Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo:  

Sostieni le attività per il sociale 
del tuo comune 

Aiutare il Sociale del tuo Comune puoi, 
senza pagare più tasse! 
Infatti, oltre all’8 per mille, con il quale 
puoi destinare parte della tua IRPEF (ap-
punto lo 0,8%) ad enti religiosi o allo Stato, 
vi è anche il 5 per mille con cui puoi sce-
gliere di destinare lo 0,5% dell’IRPEF do-
vuta allo Stato, ad enti, associazioni, istitu-
zioni attive nei settori della cultura, della 
ricerca, del sociale, del terzo settore in ge-
nerale. Tra questi beneficiari rientrano an-
che le amministrazioni comunali, tra le 
quali il Comune di Brendola.  
Sia che tu scelga di destinare il 5 per mille 
della tua IRPEF, sia che tu opti per non ef-
fettuare alcuna scelta, pagherai sempre lo 
stesso importo di IRPEF, se dovuto. Nel 
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caso non effettuassi alcuna scelta, l'Irpef 
dovuta andrà comunque allo Stato, il quale 
deciderà come utilizzare dette risorse. 
Il Comune di Brendola ha utilizzato negli 
anni ed utilizzerà ancora le entrate deri-
vanti dal 5 per mille esclusivamente per IL 
SOCIALE, in particolare per le attività a 
sostegno: 
a) degli anziani; 
b) delle persone diversamente abili; 
c) dell’infanzia; 
d) delle famiglie bisognose. 
Se presenti il modello 730 od il modello 
redditi PF, ricordati che, se vuoi, puoi ap-
porre la tua firma nella pagina “Scelta per 
la destinazione del 5 per mille dell’Irpef”, in 
corrispondenza del riquadro “Sostegno del-
le attività sociali svolte dal comune di residen-
za”,  
Invece, se non sei tenuto a presentare il 
modello 730, puoi comunque optare per la 
destinazione del 5 per mille dell’IRPEF al 
tuo comune: 
a) utilizzando la tua Certificazione Unica 
(il vecchio CUD); 
b) firmando nell’ultima pagina del Certifi-
cazione Unica, nell’area “Scelta per la de-
stinazione del cinque per mille 
dell’IRPEF” l’apposito riquadro “Sostegno 
delle attività sociali svolte dal comune di 
residenza”; 
c) consegnando l’ultima pagina così firma-
ta entro il 30 settembre 2018 alla posta gra-
tuitamente, oppure a CAF e consulenti.  
Ricordati che: 
1) puoi effettuare una sola scelta in merito 
a chi destinare il 5 per mille; 
2) scegliere a chi destinare il 5 per mille 
non preclude la possibilità di scegliere a 
chi destinare anche l’8 per mille. Quindi 
puoi scegliere di donare l’8 per mille a Sta-
to, Chiesa, etc., ed il 5 per mille ad altri en-
ti, oppure al Comune di Brendola; 
3) non pagherai un maggior importo di 
imposte, paghi comunque lo stesso impor-
to; 
4) Attualmente, ogni anno il Comune rice-
ve circa 3.000 euro dai propri cittadini che 
scelgono il “sociale”: fai in modo che con i 
tuoi 25/30 euro il Comune possa ricevere 
molto più dei soliti 3.000 euro e possa de-
stinarli agli anziani e ai bambini del tuo 
territorio (25 euro è circa il 5 per mille di 
un reddito medio di 23.000 euro).  
Grazie! 

(Assessorato alle Finanze e Assessorato al So-
ciale del Comune di Brendola) 

 
Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo:  

Ecocentro e Servizi di Agno 
Chiampo Ambiente: utilizzia-

moli al meglio 
Il comune di Brendola si estende per una 
superficie 25,57 km2. Ha una popolazione 
servita pari a 6.617 abitanti. La produzione 
dei rifiuti nell’anno 2017 è stata pari a 
2.617 tonnellate. A supporto della raccolta 
differenziata dei rifiuti nel territorio del 
Comune di Brendola è operativo 

l’Ecocentro di Via Einaudi. Esso può acco-
gliere il conferimento di un gran numero 
di materiali, come da elenco esposto nel 
calendario programma consegnato a tutte 
le famiglie ed eventualmente scaricabile 
dal sito internet di Agno Chiampo Am-
biente. In caso di dubbi sui materiali, sulle 
quantità e sulle modalità di conferimento, 
l’utente può rivolgersi agli uffici comunali 
(0444-405273) e/o al numero di Agno 
Chiampo Ambiente (840000540 oppure 
0444492412). 
L’ecocentro è aperto con i seguenti orari: 
lunedì, martedì, giovedì, venerdì e sabato 
dalle ore 09:00 alle ore 12:30 e dalle ore 
14:00 alle ore 17:30. Mercoledì chiuso tutto 
il giorno. 
Un ulteriore servizio garantito dagli ope-
ratori di Agno Chiampo Ambiente S.r.l. è 
il ritiro dei rifiuti ingombranti direttamen-
te al domicilio dell’utente, previa telefona-
ta di richiesta e prenotazione al numero 
800546445. Il servizio riguarda esclusiva-
mente la raccolta di rifiuti ingombranti, fi-
no ad un massimo di 5 pezzi per volta, e di 
beni durevoli, al massimo uno per volta, 
provenienti esclusivamente da utenze do-
mestiche. Detta raccolta viene effettuata 
solitamente il mercoledì di ogni settimana. 
Dal ritiro dei rifiuti ingombranti diretta-
mente al domicilio dell’utente sono espres-
samente escluse le seguenti tipologie di ri-
fiuto: verde, ramaglie, rifiuti solidi urbani, 
materiali da demolizione, rifiuti pericolosi, 
carta, imballaggi di qualunque tipo. Il ri-
chiedente dovrà far trovare il materiale già 
pronto per l’asporto. 
Anche questo servizio è svolto per miglio-
rare continuamente il conferimento e lo 
smaltimento di ogni tipo di rifiuto, con 
l’obiettivo di tutelare l’ambiente e ridurre i 
costi a carico della collettività. Un traguar-
do che si raggiunge con il con-
corso di tutti, anche nei piccoli 
atteggiamenti quotidiani. Da 
evitare, per esempio, 
l’abbandono nei cestini porta ri-
fiuti posti nelle aree verdi di sac-
chetti di immondizie “varie”. Si 
tratta di un comportamento che 
si traduce in un aggravio di la-
voro per gli operatori di Agno 
Chiampo Ambiente S.r.l. e, 
quindi, di costi per tutti noi, ca-
ricati sulla TA.RI. pagata da tutti 
i contribuenti. 
Il decoro urbano e la qualità de-
gli spazi pubblici (strade, piazze, 
aree verdi) della nostra Brendo-
la, devono essere oggetto 
dell’attenzione di ciascun citta-
dino. Tutti possiamo collaborare, 
anche con una semplice telefona-
ta per segnalare eventuali critici-
tà (rifiuti abbandonati, animali 
morti lungo le strade, etc). Tutte 
le informazioni sono contenute 
in una APP gratuita per 
smartphone e tablet scaricabile 
dal sito appa-

ca.agnochiampoambiente.it. 
L’Amministrazione comunale e Agno 
Chiampo Ambiente S.r.l. sono sempre a 
disposizione.  
(Gloria Dal Ferro, Consigliere di Amministra-

zione di Agno Chiampo Ambiente S.r.l.) 
 

Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo:  

Ogni bellezza racchiude un 
canto 

Domenica 27 maggio nella Chiesa Parroc-
chiale di S. Michele si sono esibiti i Cantori 
del Coro Parrocchiale, diretti dal maestro 
Alberto Liviero, e il Gruppo polifonico 
Magnificat, diretto dal maestro Enrico Za-
novello. 
Il concerto è stato organizzato anche gra-
zie al Sig. Andrea Lupo che, come organi-
sta della Parrocchia di San Michele, ha co-
nosciuto il direttore del coro ospite e lo ha 
invitato. 
Come Assessore alla cultura sono contenta 
di trovare nei miei concittadini la volontà 
di portare avanti iniziative culturali inte-
ressanti e importanti per la crescita cultu-
rale e collettiva. L’Amministrazione co-
munale ritiene doveroso investire nella 
cultura, che è l’unico bene dell’umanità 
che diviso fra tutti, anziché diminuire, di-
venta più grande. 
Ogni bellezza racchiude un canto, veicolo 
per avvicinare al “Bello”, e quindi al “Be-
ne”. Con questo concerto, che è giunto a 
chiusura del mese di maggio, il mese tra-
dizionalmente dedicato alla Madonna, ab-
biamo voluto onorare la nostra “mamma 
celeste” e pregarla perché ci aiuti a metter-
ci sempre al servizio della comunità con 
impegno, onestà e soprattutto con 
un’attenzione particolare verso i più debo-
li. 

(L’Assessore alla Cultura, Silvia De Peron) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo:  

Dal Brasile a Brendola alla 
scoperta delle proprie radici 

Un gruppo di brasiliani con “radici” vicen-
tine, sulle tracce dei propri antenati, ha vi-
sitato in lungo e in largo il veneto, con l'e-
mozione di chi, dopo 140 anni, torna a ca-
sa. In questo tour venerdì 18 maggi ha fat-
to tappa anche a Brendola, paese di emi-
granti. La comitiva è stata ricevuta in Mu-
nicipio dal sindaco Bruno Beltrame e dal 
consigliere comunale Danilo Cracco, rap-
presentante del Comune nell’Ente Vicenti-
ni nel Mondo e componente del direttivo 
della stessa associazione.  
I graditi ospiti, dai cognomi nostrani come 
Mocellin (presente nel Bassanese) o Parise 
(tipico di Montecchio Maggiore) sono stati 
accolti nella sala Consiliare sulle note 
dell’Inno di Mameli che hanno cantato con 
passione e coinvolgimento. 

 
“Come sindaco – è stato il saluto del primo 
cittadino – sono onorato di accogliervi nel-
la casa di tutti i brendolani, perché siete gli 
ambasciatori della nostra cultura e intra-
prendenza nel mondo. Voi”. 
Il sindaco ha donato al gruppo una copia 
del libro “Brendola contemporanea”: “E 
un piccolo scrigno di foto e di storia che 
sono sicuro non vi farà dimenticare la vo-
stra a visita al nostro paese nel quale sare-
te sempre i benvenuti nella terra che fu la 
patria dei vostri antenati”. In dono anche 
la nuova cartina turistica di Brendola, che 
contiene informazioni sui principali palaz-
zi storici e luoghi d’’interesse del territorio 
e percorsi escursionistici il gagliardetto 
con lo stemma ufficiale del Comune.  
“La peculiarità del gruppo, guidato da 

Marciano Giuriatti - ha affermato Marcel-
lino Pernigotto, promotore dell’iniziativa - 
è che ha voluto venire in Italia e nel Vene-
to per un viaggio "de raixe", come dicono 
loro, cioè delle radici. Infatti i loro bisnon-
ni – continua - erano partiti tutti dalla pro-
vincia di Vicenza alla fine dell’800, per an-
dare alla scoperta di una nuova terra ma-
dre: il Brasile, ma senza mai dimenticare la 
terra di origine con la quale hanno sempre 
cercato e mantenuto legami forti”. 
“Nello stato del Rio Grande Do Sul, e più 
precisamente nella regione montuosa della 
Serra Gaucha da dove proveniamo - ha 
spiegato Giuriatti che ha donato al Comu-
ne una pergamena con i paesi dove sono 
presenti i Veneti nel Mondo –, i nostri 
primi emigranti hanno portato la cultura e 
le usanze venete, che ancora adesso noi di-
scendenti consideriamo un patrimonio 
importante da conservare e tramandare al-
le generazioni future, tra le quali spicca un 
arcaico dialetto, detto” Talian”, che par-
liamo e consideriamo la nostra prima lin-
gua”. 
Il consigliere Danilo Cracco ha avviato 
contatti con il gruppo di brasiliani anche 
per conto dell’Ente Vicentini nel Mondo 
che è stato più volte in Brasile tra le comu-
nità di origine vicentina. Cracco ha ricor-
dato che i Vicentini nel Mondo nei mesi 
prossimi saranno in Uruguay e Argentina, 
per festeggiare anche il sessantesimo anni-
versario di fondazione del circolo dei Vi-
centini nel Mondo di Buenos Aires.  
“Come amministrazione comunale – ha 
sottolineato il Consigliere Cracco – invi-
tiamo i molti emigranti brendolani che 
tornano a casa per il periodo estivo a veni-
re in Municipio per un saluto e una foto ri-
cordo in quanto siamo interessati ad in-
staurare contatti sempre più stretti con 
quanti, in passato e magari non sempre 

per scelta, hanno lasciato il loro paese in 
cerca di fortuna”. 
Il Consigliere ha infine comunicato che il 
Comune di Brendola sarà presente alla 
tradizione “Festa dell’emigrante” in pro-
gramma a Velo di Lusiana alla fine di lu-
glio.                            (Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (08/06/2018) e pubblichiamo:  

Gli Incompiuti vanno in scena 
Martedì 29 maggio il gruppo amatoriale 
“Gli Incompiuti” ha portato in scena sul 
palco della Sala della Comunità lo spetta-
colo teatrale:” L’Arlecchino Innamorato”, 
per la regia di Stefano Rossi. 
L’Amministrazione Comunale non può 
che appoggiare queste iniziative di genito-
ri e maestre del nostro paese che con il loro 
entusiasmo creano occasioni di aggrega-
zione e tutti sappiamo che una società più 
coesa garantisce una qualità della vita mi-
gliore. Ritiene, inoltre, doveroso investire 
nella cultura e nei valori, primo fra tutti 
quello della famiglia. Il teatro, che è un 
aspetto molto rilevante della cultura, per-
mette di creare tra gli spettatori e tra questi 
e gli attori una lunghezza d’onda comune, 
capace di stimolare tutti a una riflessione 
su valori fondanti. E ’stato emozionate 
sentire figli che applaudivano papà e 
mamme: attori per una sera, e vedere 
alunni orgogliosi di avere per maestre per-
sone capaci di mettersi in gioco e di inter-
pretare sul palco un ruolo diverso da quel-
lo professionale.  
Grazie dunque agli “Incompiuti” che sera 
dopo sera, oltre il lavoro e gli impegni fa-
miliari, con il loro entusiasmo creano occa-
sioni di aggregazione e di vera festa. 

(L’Assessore alla Cultura, Silvia De Peron) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Reportage sulle aziende pro-
duttive brendolane (industriali 
ed artigianali) di lungo corso 

Si raccontano anche in questo numero le 
aziende produttive (industriali e artigiana-
li) che operano a Brendola da lungo perio-
do. Abbiamo scelto di concentrarci, per 
ora, sulle realtà che hanno almeno 40 anni 
di vita, analogamente al lavoro che il no-
stro giornale ha realizzato qualche anno fa 
sulle botteghe storiche del paese. In questo 
numero: 

SGL 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la tua pub-

blicità su in paese. La sponsorizza-
zione mensile costa da 30 euro...in giù! 

E per chi acquista almeno 6 riquadri, spa-
zio per un articolo di presentazione. 

 

Informazioni: Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 
inpaese@libero.it 
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CARTA D’IDENTITÀ 
Anno di fondazione: 1978 
Sede in origine e sede attuale: in origine via Piave oggi via Natta sempre a Brendola. 
Numero dipendenti agli inizi e oggi: all’inizio i tre fratelli oggi siamo in 28. 
Attività produttiva in origine e attività produttiva svolta oggi: in origine produzione della parte metallica degli avvisatori acustici 
oggi carpenteria leggera nello specifico taglio laser 2d e 3d, stampaggio, piegatura, tornitura a lastra e saldatura. 
Breve descrizione del tipo di produzione attuale e dell’evoluzione del prodotto nel tempo: all’inizio lavorazione artigiana con po-
chi articoli e grandi quantitativi oggi lavorazioni sempre più automatizzate che rendono possibile la produzione di grandi ma anche 
di piccole serie di articoli. 
Area di copertura commerciale: 70 % nazionale e 30 % estero. 

L’INTERVISTA…  
D-  Come è nata la vostra attività?  
R- Nei primi anni settanta Lino Squaquara lavora alle dipendenze dello zio Antonio presso la ditta Leb come addetto alla tornitura di parti-
colari per avvisatori acustici. Nel 1978 con l’aiuto del padre Gino compra un vecchio tornio usato e comincia a produrre gli stessi articoli per 
conto proprio sempre su ordinazione della Leb. Il piccolo laboratorio sotto casa spinge anche i fratelli Giorgio e Adriana a dare una mano a 
Lino alla sera quando tornano dal lavoro e nei fine settimana. Dopo qualche anno la Leb decide di cedere la produzione completa degli avvi-
satori acustici e la propone ai tre fratelli che colgono l’occasione al volo e affiancano alla tornitura anche le altre lavorazioni necessarie per 
realizzare la parte meccanica del prodotto. 
A questo punto anche Giorgio e Adriana decidono di dedicarsi interamente alla nuova attività ed è così che nel 1978 nasce quella che oggi è 
la SGL.  Nel 1983 avviene il primo trasloco nella zona industriale di via Natta sempre a Brendola.  
 

D-  Quali cambiamenti ed evoluzioni ha subìto nel corso del tempo dagli inizi fino ad oggi? 
R-  Dopo aver incrementato in modo sistematico il reparto di tornitura, stampaggio, saldatura e pulitura affiancandoci anche una piegatrice 
nel 2000 c’è stata una grande svolta: Giorgio e Lino decidono di aprirsi ad un nuovo mercato acquistando un laser sia piano che tridimensio-
nale. 
Per fare questo hanno bisogno di più spazio e si trasferiscono nuovamente in un capannone più grande sempre in via Natta.   
 

D- Quali sono le principali difficoltà e/o necessità riscontrate nel tempo? 
R-  Il 2008 è stato per tutti l’anno della grande crisi ma per noi è stato doppiamente difficile a causa della decisione di un nostro storico e im-
portante cliente di produrre autonomamente all’estero buona parte dei prodotti che gli fornivamo. Fortunatamente le decisioni aziendali de-
gli anni precedenti avevano dato buoni frutti permettendoci di innovare e riorganizzare l’azienda. Siamo riusciti così a superare anche quei 
duri colpi. 
 

D- Ci può raccontare qualche aneddoto o episodio curioso? 
R-  Nei primi anni in via Piave i clienti e i fornitori venivano accolti in casa dove non mancava mai una fetta di sopressa e un buon bicchiere 
di vino anzi molto spesso erano proprio loro a portarlo! 
 

D-  C’è qualche personaggio aziendale, dipendente o altro da ricordare? 
R-  Sicuramente il papà Gino e lo zio Antonio che per primi hanno creduto nelle capacità, nella passione e nella determinazione di Lino, 
Giorgio e Adriana e che li hanno sempre sostenuti. Ringraziamo poi tutto il personale che lavora in SGL ogni giorno: dai primi assunti che 
sono ancora con noi, ma anche gli altri dipendenti che per vari motivi hanno scelto di intraprendere una strada diversa. 
 

D-  Come immaginate la vostra azienda nel futuro?  
R- Immaginiamo un’azienda sempre più automatizzata ed organizzata pronta a rispondere alle esigenze del mercato con tecnologie 
all’avanguardia ma che rimane sempre in primis un’azienda di persone dove il lavoro di squadra e la motivazione saranno al primo posto. 
Abbiamo sempre considerato il rapporto umano anche con i clienti e i fornitori come un valore aggiunto e continueremo a farlo. Molti dei 
nostri clienti e fornitori iniziali infatti sono cresciuti con noi e sono ancora al nostro fianco.     
 

D-  Avete consigli per i giovani che oggi si avvicinano al lavoro e che magari vogliono partire con un’attività in proprio?  
R-  Ai giovani consigliamo di metterci passione e tanta voglia di fare ma soprattutto tanta curiosità e volontà di imparare anche sporcandosi 
le mani. Questi ingredienti devono rimanere una costante nel tempo anche quando si diventa meno giovani perché viviamo in un periodo di 
forti cambiamenti e la società ci impone di rimanere al passo coi tempi.  Siamo anche convinti che le occasioni bisogna un po’ crearsele e il 
periodo post scolastico è proprio quello giusto per fare la famosa “gavetta” indispensabile per crearsi una futura posizione lavorativa. 
 

Attualmente la SGL è ancora guidata da Lino, Giorgio e Adriana ai quali si sono affiancati i figli Paolo, Alessandra e Marina con il genero 
Luca. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Reportage sulle aziende produttive brendolane, industriali ed artigianali  

SGL srl 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/05/2018) e pubblichiamo:  

Ringraziamento 
all’Amministrazione Comuna-

le per la Delibera n. 37 del 
20/04/2018  

Noi cittadini di Brendola, ma purtroppo 
residenti in via E. Fermi, pensiamo sia 
giunto il momento di fare chiarezza e di 
dire le cose come stanno, la verità, su ciò 
che questa Amministrazione ha appena 
approvato durante il Consiglio Comunale 
del 20/04/2018, a “nostro favore” secon-
do il loro pensiero, ma sarebbe come dire 
a favore della morte di Via E. Fermi. 
Per precisione e per onor di verità, via E. 
Fermi nasce nel 1964 con atto n. 17474 del 
08/11/1964 come da atto notarile Notaio 
Carlo Misomalo, mentre la ditta TIR.FE. 
snc si stabilisce nel Comune di Brendola 
successivamente nel 1972, ma questo è so-
lo un dettaglio per pacificare la mente di 
alcune persone e Consiglieri di questa 
Amministrazione, che senza preventiva-
mente informarsi vanno dicendo il contra-
rio. 
Ormai da molti, troppi anni abbiamo subi-
to e subiamo rumori intollerabili provoca-
ti dalla ditta TIR.FE. snc dei sig.ri Tirapel-
le, nostri confinanti. 
Dopo numerosi rilievi ARPAV che pun-
tualmente confermavano i nostri reclami 
relativamente ai rumori insopportabili cui 
siamo sottoposti da anni, 
l’Amministrazione precedente con Asses-
sore all’Urbanistica il Sig. Bruno Beltrame, 
nell’anno 2009 approvava una convenzio-
ne tra Comune di Brendola e TIR.FE. snc 
che prevedeva il trasferimento entro 30 
mesi della stessa presso l’area Giolitti, 
considerando di primario interesse giun-
gere alla soluzione dei problemi sopra de-
scritti, e considerando l’operazione come 
di interesse pubblico. 
Non stiamo a descrivere tutto l’iter giudi-
ziario, cui alcuni dei residenti si sono fatti 
carico per difendere la salute di sé stessi e 
dei propri famigliari dai continui disagi 
cui vengono sottoposti a causa dell’attività 

considerata insalubre di 1° Classe, auto-
rizzata ad operare a ridosso delle ns. abi-
tazioni, pur con delle prescrizioni mai ri-
spettate.  
Nel lontano 1991 una mente illuminata 
durante il suo mandato di assessore 
all’ambiente imponeva la realizzazione di 
un’area verde di transizione tra la ditta 
TIR.FE. snc e le abitazioni di Via E. Fermi, 
prescrizione che purtroppo nessuna Am-
ministrazione ha recepito ed imposto a tu-
tela della nostra salute. Tale obbligo, in ri-
ferimento alle aziende insalubri di 1° 
Classe, veniva ripreso dalla Giunta Reg. 
Veneto con DGRV 4313 del 21/09/1993 
che stabilisce l’allontanamento dalle abi-
tazioni di tali aziende fissando una di-
stanza di almeno 100 metri. 
Ora siamo giunti alla soluzione finale 
proposta dalla ditta TIR.FE. snc ed appro-
vata dall’Amministrazione Beltrame, che 
in data 20/04/2018 ha decretato anziché 
una riqualificazione dell’area come previ-
sto sia dalla Convenzione del 2009 che dal 
progetto di PAT/PI , un ampliamento 
dell’attività che corrisponde alla MORTE 
di via E. Fermi. 
A favore di noi residenti in via E. Fermi, è 
stato approvato non lo spostamento della 
ditta TIR.FE. snc, che come attività svolge 
la raccolta di scarti metallici, e che dopo 
rivende; ma la realizzazione di un capan-
none alto 11 metri e lungo 85 metri, fa-
cendo passare questo ampliamento come 
Piano di Risanamento Acustico, in deroga 
da ogni norma tecnica, precedentemente 
approvata dal sig. Sindaco Beltrame du-
rante il mandato in cui ricopriva la carica 
di Assessore all’Urbanistica. 
Vorremmo ricordare agli attuali ammini-
stratori, che in data 9/02/2009 il Dr. Fio-
rio Dirigente del Dipartimento di Preven-
zione dell’ULSS 5, dichiarava che la bar-
riera alta mt. 6 costruita lungo il lato nord 
di via E. Fermi comportava una riduzione 
dell’aria nell’area limitrofa, con conse-
guenza sul microclima nella zona in cui si 
trovano le abitazioni, auspicandone quin-
di l’abbattimento. 
Abbattimento che veniva imposto dal Tri-
bunale di Vicenza con sentenza n. 
5850/07/RG del 28/02/2009. Ci chiedia-
mo pertanto con quale criterio questa 

Amministrazione 
abbia approvato 
una costruzione al-
ta 11 mt. e lunga 85 
mt. viste le premes-
se qui descritte. 
È dunque questa 
una soluzione salu-
bre per noi residen-
ti o la morte di via 
E. Fermi??!! 
Tutto questo senza 
prevedere alcuna 
opera di mitigazio-
ne tra il nuovo mo-
stro ed il confine 
con le abitazioni di 

via E. Fermi, come si evince dalla conven-
zione sottoscritta da questa Amministra-
zione e la ditta TIRFE snc, ove si preferi-
sce barattare tali opere di mitigazione con 
€ 26.538,13 da portare nelle casse comuna-
li. 
Vorremmo quindi ringraziare tutti gli 
amministratori, che neppure si sono fatti 
premura di eseguire un sopraluogo, per 
constatare di persona cosa stavano appro-
vando a ridosso di una zona residenziale, 
a favore di una ditta di raccolta di rottami 
(questa tipologia di attività è bandita da 
altri Comuni): un'attività di semplice mo-
vimentazione e smistamento dei rottami 
che è facilmente trasferibile - senza pre-
giudizio per particolari processi produtti-
vi-tecnologici - nella zona industriale di 
via Giolitti, già urbanizzata e la cui realiz-
zazione era stata appositamente pianifica-
ta dallo strumento urbanistico.  
Questa Amministrazione ha ritenuto op-
portuno passare sulle nostre teste e ap-
provare questo mostro che rimarrà per i 
nostri figli e nipoti, ammesso che possano 
continuare a vivere in via E. Fermi. 
Complimenti! Un sentito grazie. 

(I residenti di Via E. Fermi, 
inviato da Giorgia Cenghialta) 

 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/05/2018) e pubblichiamo: 

Abbiamo detto NO a questo 
capannone 

Noi di Orizzonte Brendola abbiamo detto 
no a questo capannone. Abbiamo detto no 
perché la soluzione di un problema non 
può essere un altro problema. Abbiamo 
detto no perché compito di una Ammini-
strazione è quello di trovare una soluzio-
ne in accordo tra le parti, e non quello di 
dialogare e di aiutare una parte a discapi-
to dell’altra. Abbiamo detto no ai privilegi 
per pochi a discapito dei molti. Oltre ad 
ascoltare le ragioni di Nuova Tir.fe., al 
punto da prenderne le parti, 
l’amministrazione avrebbe dovuto ascol-
tare e comprendere anche le ragioni degli 
abitanti di Via Enrico Fermi, che presto 
aprendo le finestre, si troveranno un ca-
pannone di 10,20 metri come vista pae-
saggistica. La questione dura da vent’anni 
e vogliamo sottolineare che con 
l’amministrazione Ceron e l’allora asses-
sore all’urbanistica Beltrame si era indivi-
duata una soluzione con la Convenzione 
che prevede ancora ad oggi lo spostamen-
to della azienda in Via Giolitti. E ora? 
Questa soluzione, non solo crea un altro 
problema agli abitanti, ma di fatto rende 
incerto l’adempimento della Convenzione 
e interrompendo la strada individuata in 
passato ed evidenziando una palese con-
traddizione di Beltrame tra il suo ruolo di 
Assessore e il suo ruolo attuale di Sindaco.  
Avremmo preferito che avesse prevalso il 
buon senso, il rispetto per la vita domesti-

 
“Questo è il mostro ci toglierà l’aria” (elaborazione grafica predisposta 
ed inviata dai firmatari della lettera, residenti di via Fermi)  
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ca fatta di quiete e salubrità e avremmo 
preferito una scelta che avrebbe dovuto 
saper cogliere con intelligenza anche 
l’occasione di migliorare l’ingresso nella 
nostra bella Brendola. 
Pubblichiamo quindi di seguito il nostro 
intervento, anche in risposta all’articolo 
apparso nel numero precedente, a firma 
del Sindaco Beltrame, specificando che 
poco importa se di parentela o affinità si 
tratti, in quanto, le decisioni prese da que-
sta amministrazione, con il supporto pe-
raltro di Brendola civica 2.0., non sanno 
neanche lontanamente di imparzialità e di 
condotta super partes. 
 
Intervento al Consiglio Comunale del 20 
aprile 2018: 
La nostra posizione riguardo alla deroga 
richiesta da Nuova Tir.fe è contraria e non 
ha nulla a che vedere con i titolari che an-
zi ricevono la nostra gratitudine per 
l’impegno e dedizione profusa nel fare 
impresa, in questo momento difficilissimo 
di congiuntura economica. Noi siamo in-
vece contrari alla direzione che questa 
amministrazione adotta: cioè una man-
canza di visione globale e funzionale del 
Paese, in favore di interessi particolari. La 
convenzione con Nuova Tir.Fe prevede lo 
spostamento del capannone nella lottizza-
zione denominata “Giolitti” e rappresenta 
a oggi, visto che la suddetta è ancora in 
vigore, l’opportunità di migliorare 
l’aspetto paesaggistico alle porte del no-
stro Comune. Questa richiesta di amplia-
mento con deroga, non solo va in direzio-
ne contraria a quanto prestabilito, ma ne 
aggrava la situazione per l’innalzamento a 
10, 20 metri. Richiesta legittima da parte 
di Nuova Tir.Fe ma che, da parte 
dell’attuale Amministrazione doveva es-
sere vagliata con attenzione e in osservan-
za degli intendimenti della Convenzione. 
Va inoltre ricordato che questi intendi-
menti sono stati deliberati con l’allora vice 
sindaco nonché assessore all’urbanistica 
Beltrame. Quindi per otto anni l’attuale 
sindaco ha lavorato per la riqualificazione 
di questa aerea e ora si rimangia tutto? 
Non ci dica che lui ha dovuto subire le 
scelte degli altri, come al solito. Le moti-
vazioni sono evidentemente da ricercare 
durante la Campagna elettorale. Inoltre, 
constatiamo l’assenza sia in commissione 
che in consiglio del Sindaco per legami di 
parentela con i proprietari di Nuova 
Tir.Fe ce ne congratuliamo per tanta cor-
rettezza, ma non siamo certi che la stessa 
correttezza sia stata usata in campagna 
elettorale e nella conduzione del percorso 
che ha portato Nuova Tir.Fe a chiedere un 
ampliamento anziché adempiere alla 
Convenzione.  
Restano ancora un aspetto da considerare: 
vorremo conoscere le intenzioni 
dell’attuale amministrazione di esercitare 
il suo diritto-dovere di pretendere 
l’esecuzione della convenzione del 2009. 

 (Gruppo Orizzonte Brendola) 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/05/2018) e pubblichiamo: 

Viva l’Italia, viva la Repubbli-
ca!  

Le istituzioni della nostra Repubblica, le 
regole della nostra democrazia sono sotto 
attacco. Non era mai successo in 70 anni 
che il Presidente della Repubblica fosse 
minacciato per costringerlo a violare il 
mandato costituzionale. Il Presidente della 
Repubblica non è un notaio che firma de-
cisioni prese da altri ma è responsabile 
dell’interesse nazionale. Lega e Cinque 
Stelle hanno raccontato per settimane che 
non hanno mai parlato di cognomi ma di 
idee e alla prova dei fatti si sono impunta-
ti su un nome. Volevano far fallire tutto e 
riportare l’Italia alle urne. Sono degli av-
venturieri irresponsabili e dei prepotenti. 
È ora chiaro a tutti dove vorrebbero porta-
re l’Italia: fuori dall’Euro e fuori dall’ Eu-
ropa. Hanno gettato la maschera e a pa-
garne il prezzo maggiore rischiano di es-
sere i cittadini, i risparmiatori, le famiglie 
e le imprese. La democrazia non è lo stra-
potere della maggioranza. Non è demo-
crazia la minaccia al Presidente Mattarella 
ma è demagogia, un modo violento di far 
politica che nasconde la voglia di autorita-
rismo. Noi del Partito Democratico vo-
gliamo testimoniare la massima solidarie-
tà al Presidente, vogliamo stringerci a di-
fesa delle istituzioni repubblicane e della 
Costituzione Italiana contro chi le sta ag-
gredendo con arroganza. 

(Circolo Eugenio Cenghialta) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/05/2018) e pubblichiamo: 

Titolo: Flat Tax? Robin Hood al 
contrario  

Durante la campagna elettorale è tornato 
in auge un vecchio cavallo di battaglia del 
Centrodestra, ovvero la Flat Tax. Letteral-
mente Flat Tax significa tassa piatta, attra-
verso la quale viene 
stravolto l’attuale si-
stema di pagamento 
delle tasse: da un si-
stema per scaglioni si 
passa ad un'unica 
aliquota. Attualmen-
te esistono 5 scaglio-
ni per il pagamento 
dell’IRPEF (il 23% fi-
no a 15.000€; da 
15.000 a 28.000€ il 
27%; da 28.000 a 
55.000€ il 38%; da 
55.000 a 75.000€ il 
41% e da 75.000€ in 
su il 43%). Con 
l’eventuale introdu-

zione della Flat Tax vi è un’unica aliquota 
(si parla di 18% o 20%) con la quale chi ha 
un reddito medio-alto/alto paga le tasse 
con la stessa percentuale di imposta di chi 
ha un reddito medio-basso. Ricerche fatte 
dagli anni 80 ai giorni nostri, ma non oc-
corre utilizzare questi studi per rendersene 
conto, mostrano con estrema chiarezza che 
i miliardari diventano sempre più ricchi, 
che la classe media impoverisce e che i 
nullatenenti sprofondano nella miseria. In 
un paese come il nostro dove l’82% 
dell’IRPEF è a carico dei lavoratori dipen-
denti e dei pensionati, ridurre il già misero 
sistema ad un’unica aliquota, è contrario 
all’equità e alla giustizia sociale. Per favo-
rire la crescita economica, come sarebbe 
negli intenti del Centrodestra con la Flat 
Tax , bisognerebbe ridurre le imposte sul 
lavoro e imprese, aumentare la tassazione 
sui grandi patrimoni e sulle ricchezze im-
produttive, improntare un vero sistema di 
tassazione sui redditi progressivo, chi ha 
di più paga di più, chi ha meno paga di 
meno, e questo risponderebbe ai principi 
di equità e redistribuzione dei redditi san-
cito dalla nostra carta costituzionale. Noi 
del Partito Democratico riteniamo che chi 
ha di più debba pagare di più e chi ha me-
no paghi di meno, e saremo sempre con-
trari a riforme come la Flat tax finalizzate a 
privilegiare i più ricchi a discapito dei più 
poveri. Nel nostro paese, poi, abbiamo 
un’evasione fiscale pari al 13% del Pil, ma 
questa è un’altra storia, su cui il Centrode-
stra si è sempre guardato bene dal fare 
concrete proposte per combatterla, e che 
evidenzia ancora una volta da che parte 
sta. 

(Circolo Eugenio Cenghialta)  
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/06/2018) e pubblichiamo: 

Grazie dagli Alpini 
Il Gruppo Alpini ringrazia per la numero-
sa partecipazione alla consueta passeggia-
ta alpina e al pranzo in villa Piovene. Vi 
aspettiamo il prossimo anno! 

(Gruppo Alpini) 
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Una finestra sulla Sala 
della Comunità 

Riceviamo (03/06/2018) e pubblichiamo: 

Abbiamo raddoppiato la  
rassegna … per dieci 

A conclusione della quarta Rassegna di 
Vo’ al Cinema eccovi qui, cari brendolani, 
l’esito dei questionari e le considerazioni 
degli organizzatori.  
Innanzitutto grazie davvero a tutte e a tutti 
per l’adesione e la partecipazione che ci 
avete accordato e speriamo di vedere sem-
pre più facce nuove in Sala. In questa se-
conda parte dell’anno abbiamo proposto il 
secondo appuntamento settimanale che si 
è rivelato molto gradito da parte del pub-
blico, grazie anche all’altra novità: il nuo-
vo abbonamento che permette di acquista-
re 10 film e di usarlo con la massima fles-
sibilità, entrando anche in due nella stessa 
serata.  

 
Grazie a tutti per aver apprezzato molto 
queste novità. Ma noi in Sala, teniamo 
molto al nostro pubblico, e vogliamo mi-
gliorare il nostro servizio per essere sem-
pre più all’altezza di un pubblico esigente 
e di qualità. La stessa qualità che cerchia-
mo di mettere nella scelta dei film, per of-
frirvi generi diversi e storie diverse, da 
culture e punti di vista diversi.  
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Vogliamo ricordare la serata con le lettrici 
in occasione della Festa della donna, che 
hanno letto storie di donne coraggiose che 
hanno cambiato il mondo, decidendo di 
essere se stesse.  
La serata con il Regista Andrea Segre, in 
collegamento Skype, che ha presentato il 
suo ultimo film “L’ordine delle cose”.  

 
 
Tante emozioni e tante novità che voglia-
mo continuare a proporre grazie soprattut-
to all’adesione di pubblico e anche agli esi-
ti positivi che sono emersi dalle risposte 
dei questionari. Citiamo alcuni suggeri-
menti che ci sono pervenuti: recupero di 
film agee o cult, mini rassegna a tema; ras-
segna di 20 film da dopo la befana a conti-
nuare; film con storie sociali e commedie 
francesi biografie internazionali; film clas-
sici; commentare i film; allungare il perio-
do del cineforum; apprezzata la doppia 
proiezione; proposta proiezione ore 19,00 
e 21,00; qualche vecchio film, magari in 
concomitanza con qualche evento; ottima 
la scelta delle due serate; iniziare a settem-
bre. E ora il nome del vincitore: Il Film più 
apprezzato è …. “La forma dell’acqua” 
l’ultimo lavoro di Guillermo Del Toro, 
dobbiamo dire che la media del gradimen-
to dei film è stata omogenea e davvero al-
ta. Grazie a tutti e in questo modo ci date 
la voglia di proseguire. Alla prossima ras-
segna dunque! 

(Staff della Sala della Comunità) 
 

 
 
 

Riceviamo (03/06/2018) e pubblichiamo: 

Un sorso di Cinema d’estate 
Ormai è una sfida. Vediamo se anche 
quest’anno il mercoledì sera quando inizia 
la proiezione di "ROSSODISERA-cinema 
d’estate" il nostro balcone della Sala ci re-
galerà un incantevole tramonto con il sole 
rosso all’orizzonte.  
Vediamo se dalla collina arriverà la solita 
brezza serale che ci riconcilia con un’estate 
un po’ più spensierata. 
Oppure se con l’afa estiva potremmo tro-
vare sollievo con un dissetante cocktail 
analcolico dei ragazzi di “menoalcol-
piùgusto”.  
 

 
 
Noi ci proviamo! Perchè la passione per il 
cinema non va in vacanza. 
Cercate un’idea per una serata rilassante, 
inebriati da una leggera brezza al calar del 
sole su una terrazza dal panorama mozza-
fiato. Provate ROSSODISERA! Ecco 
un’idea golosa per svuotare le vostre 
preoccupazioni e riempirle di emozioni. 
Roba da leccarsi i baffi!  
Da mercoledì 27 giugno fino al 1 agosto ri-
torna per la 4a volta, la rassegna del cine-
ma estivo della Sala della comunità. Cin-
que appuntamenti per cinque mercoledì, 
tutti alle 21.30, al prezzo di un gelato, con i 
maggiori successi dell'anno ed un antipa-
sto d'autunno. 
Vi aspettano gli ometti gialli più famosi 
dei cartoon, un giallo sul treno espresso 
più chic, il ragazzino che amava la musica 
tanto da seguirla nell'aldilà, la faccia den-
tro un casco da astronauta che ha inteneri-
to milioni di famiglie ed il musical che ha 
riportato in auge le canzoni degli Abba, 
che tornerà in autunno con il sequel. 
... e tra un film e l'altro il gazebo di Bren-
dola Cocktail Bar. 
 

 
  

(Staff della Sala della Comunità) 
 
 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/06/2018) e pubblichiamo: 

La Lega Nord di Brendola rin-
grazia! 

Scriviamo solo ora, dopo più di 80 giorni, 
per ringraziare i 1.500 lusinghieri consensi 
ricevuti alle ultime elezioni politiche del 4 
marzo. 
Un risultato che conferma, anche a Bren-
dola, la stessa voglia di cambiamento 
emerso a livello Nazionale. Tutto ciò ci 
gratifica, ma ci carica di responsabilità nei 
confronti dei nostri elettori, motivandoci a 
continuare nel nostro operato portando 
avanti i punti salienti, che contraddistin-
guono il nostro programma, basato sul 
buon senso e sulla difesa dei diritti dei no-
stri cittadini. Ci preme sottolineare la paro-
la diritti, dal momento che ai nostri citta-
dini sono riservati solo doveri. 
La formazione del nuovo governo, con 
l’insediamento al Ministero “Affari regio-
nali e autonomie”, della nostra Erika Ste-
fani, nei prossimi giorni ci darà la possibi-
lità di avere un interlocutore istituzionale 
per il raggiungimento dell’autonomia, ri-
chiesta, a gran voce dal Popolo Veneto, il 
22 ottobre 2017.  
La performance del 4 marzo 2018 confer-
ma il successo della squadra del Sindaco 
Bruno Beltrame, della quale fanno parte 
l’Ass. Alessandra Stenco e il Capogruppo 
Danilo Cracco. A questo punto è doveroso 
evidenziare il proficuo lavoro portato 
avanti in questo primo anno 
dall’amministrazione Beltrame, nonostan-
te le difficoltà, dovute ai continui tagli Sta-
tali.  
L’ottenimento di una forte AUTONOMIA 
potrebbe riservare ulteriori risorse, che 
permetterebbero servizi aggiuntivi e mi-
gliorie in generale per quelle amministra-
zioni virtuose delle quali noi ci onoriamo 
di farne parte!  

(Sez. Lega Nord Brendola)  
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/05/2018) e pubblichiamo: 

Festa del Santo patrono San 
Vito 2018  

Sabato 16 giugno durante la serata in mu-
sica, FIDAS-BRENDOLA e SOGIT, mette-
ranno a disposizione dei presenti un'am-
bulanza con personale medico per effet-
tuare controlli della pressione, ossigena-
zione del sangue e misurazione della gli-
cemia.  
Il tutto sarà gratuito. Sarà un'occasione 
per un controllo dello stato di salute. 

(Comitato Sagra di S. Vito)  
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Dalla libreria, novità per adulti 
e per ragazzi 

 
Lettura per adulti: Quando torni 
L'intensa storia di una bizzarra amicizia 
tra due donne molto diverse che, per un 
caso della vita, sono costrette a condivide-
re la stanza di un ospedale. 
E questo improbabile legame sarà l'inizio 
di una rinascita per entrambe...perché la 
vita non smette mai di sorprenderci... 
 

 
Lettura per ragazzi: Le ragazze non 
hanno paura 
Straordinaria avventura di quattro ragaz-
zi, che passano l'estate in montagna tra 
tuffi nel lago e corse trai boschi, senza sa-
pere che sarà la loro ultima volta da ra-
gazzi, perché la fanciullezza sta per finire 
e la vita li scaraventerà con forza nel mon-
do dei grandi. 

 
Lettura per bambini: Bjorn, sei storie 
da orso 
Bjorn, che in svedese significa orso, vive 
nella sua caverna circondato dagli amici e 
vivendo ogni giorno in perfetto equilibrio.  
Dolce e divertente, questo libro contiene 
sei piccole storie che delizieranno i bambi-
ni ma anche i genitori, per l'amore per la 
natura che traspare da ogni sua pagina! 

(Cinzia Dal Santo per Il Mercatino dei Libri) 
 

Parole molto (ab)usate: 
DEMOCRAZIA 

democrazìa s. f. [dal gr. δηµοκρατία, 
comp. di δῆµος «popolo» e -κρατία «-
crazia»]. – 1. a.Forma di governo in cui il 
potere risiede nel popolo, che esercita la 
sua sovranità attraverso istituti politici di-
versi; in partic., forma di governo che si 
basa sulla sovranità popolare esercitata 
per mezzo di rappresentanze elettive, e 
che garantisce a ogni cittadino la parteci-
pazione, su base di uguaglianza, 
all’esercizio del potere pubblico: paese retto 
a d.; instaurare la d.; d. diretta o plebiscitaria, 

quando il potere è esercitato direttamente 
da assemblee popolari o mediante plebisci-
ti; d. indiretta, rappresentativa, parlamentare, 
quando il potere è esercitato da istituzioni 
rappresentative. D. popolare, espressione 
con cui veniva indicata genericamente 
l’organizzazione politico-sociale dei paesi 
socialisti dell’Europa orientale e, in senso 
più ampio, di tutti i paesi sociali-
sti. b. estens. Paese retto democraticamen-
te: le d. moderne, le d. dell’Europa occidenta-
le. 2. La dottrina stessa, come concezione 
politico-sociale e come ideale etico, che si 
fonda sul principio della sovranità popola-
re, sulla garanzia della libertà e 
dell’uguaglianza di tutti i cittadini; anche 
l’applicazione pratica di tale dottrina, e 
l’insieme delle forze politiche che la so-
stengono: operare per il trionfo della d.; una 
d. in lotta contro i regimi totalita-
rî. D. Cristiana, movimento politico svilup-
patosi alla fine del sec. 19° da precedenti 
forme di cattolicesimo sociale e affermatosi 
poi come partito in Italia e anche in altri 
paesi europei ed extraeuropei. D. elettroni-
ca, l’utilizzazione delle nuove tecnologie 
elettroniche, spec. Internet, al fine di favo-
rire la partecipazione dei cittadini alle de-
cisioni che li riguardano in quanto tali e, 
ancora, di garantire la trasparenza nella 
gestione della cosa pubblica e la correttez-
za nella trasmissione delle informazio-
ni. 3. non com. Comportamento democra-
tico, cioè affabile e cordiale, nei rapporti 
con i dipendenti e le persone di condizione 
sociale più modesta, determinato soprat-
tutto da rispetto per i loro diritti e il loro 
lavoro: dare prova di democrazia; la sua d. non 
è una maschera ma è veramente spontanea. 

(da www.treccani.it/vocabolario) 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
 

Spaesati in paese (facezie, stranezze e curiosità brendolane) 

 
INDOVINA DOVE: Riesci a riconoscere i luoghi del tuo paese… dalle rughe? 


